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Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
Il principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede un nuovo documento unico di programmazione,  il  DUP,  in  
sostituzione  del  Piano  Generale  di  Sviluppo  e  della  Relazione  Previsionale  e Programmatica. La programmazione nelle pubbliche 
amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale 
impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della 
democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli 
obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è espressione di una 
amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ed anche 
finanziarie. Già l’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, scriveva nel 2003, come la programmazione rappresenti “il 
«contratto» che il governo politico dell’ente assume nei confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso. 
L’attendibilità, la congruità e la coerenza dei bilanci è prova della affidabilità e credibilità dell’Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema di 
bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede 
di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi”. 
 
Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non aveva raggiunto le finalità preposte, fallendo l’obiettivo a causa di: 

��  un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione; 
��  l’eccesivo affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione; 
��  un quadro normativo instabile e caotico, associato alla incertezza sull’ammontare delle risorse disponibili, il quale conduce oramai 

sistematicamente a continue proroghe del termine di approvazione dei bilanci. 
 
La riforma intende superare questo deficit, rafforzando il ruolo della programmazione attraverso: 

�  l’anticipazione e l’autonomia del processo rispetto a quello di predisposizione del bilancio. L’art. 170 del Tuel prevede che il DUP venga 
approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente a valere per l’esercizio successivo. Questo evita di ricadere nell’errore di invertire il 
processo di programmazione ed appiattirlo su quello della predisposizione del bilancio, come accaduto sinora. Il DUP infatti non 
costituisce più un allegato al bilancio – come la RPP - ma piuttosto costituisce la base di partenza per l’elaborazione delle previsioni di 
bilancio, da formularsi nei mesi successivi; 

�  la riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente tre: il DUP, il bilancio di previsione ed il PEG. 
 
Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma della finanza locale, necessario per restituire 
certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo efficacia ed efficienza del processo di programmazione. Senza questo presupposto 
fondamentale la nuova programmazione è destinata a rimanere “un  sogno nel cassetto”. 
 



La composizione del DUP 
Ricordiamo infine che il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 
temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. In particolare: 

�  la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision e indirizzi strategici dell’ente, in 
coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. Tale processo è 
supportato  da  un’analisi  strategica  delle  condizioni  interne  ed  esterne  all’ente,  sia  in  termini  attuali che 
prospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e appropriate. 

�  la Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al processo di previsione di 
indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa infatti, contiene la programmazione operativa dell’ente, avendo a 
riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi 
operativi annuali da raggiungere. I programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà predisposto il PEG e affidati 
obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 

 

Il nuovo ciclo di programmazione degli enti locali 
Il nuovo ciclo di programmazione e rendicontazione disegnato dal principio all. 4/1 e dal nuovo Tuel prevede: 

��  entro il 31 luglio l’approvazione del DUP per il triennio successivo; 

��  entro il 15 novembre la nota di aggiornamento al DUP e l’approvazione dello schema di bilancio; 

��  entro il 31 dicembre l’approvazione del bilancio di previsione; 

��  entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio l’approvazione del PEG; 

��  entro il 31 luglio la salvaguardia e l’assestamento generale di bilancio; 

�� entro il 30 aprile l’approvazione del rendiconto della gestione; 

��  entro il 30 settembre l’approvazione del bilancio consolidato. 
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GLI INDIRIZZI STRATEGICI  DELL’ENTE 
 
A) RIORGANIZZAZIONE ISTITUZIONALE E PIANIFICAZIONE STRATEGICA TERRITORIALE 
La Pubblica Amministrazione sta vivendo un profondo cambiamento che coinvolge gli Enti a tutti i livelli. La grande sfida che questa 
Amministrazione intende cogliere è quella di riuscire a rivedere i propri modelli, assetti e ruoli in ottica di condivisione, efficienza e 
copianificazione territoriale, accompagnando in maniera decisa e chiara questo processo di riorganizzazione sia in una prospettiva interna all’Ente 
che esterna allo stesso, con l’obiettivo di sviluppare una coerente innovazione della pianificazione e progettazione dei territori, una ridefinizione 
pratica di nuove politiche dello sviluppo locale, di maggiore efficienza amministrativa, di maggiore semplicità ed efficacia per i cittadini, per le 
attività economiche ed i servizi e pertanto anche di maggior competitività e concorso ad azioni per far ripartire indispensabili processi di crescita 
sostenibile. L’obiettivo del prossimo triennio sarà quello di catalizzare, gestire e mettere a sistema contributi di natura diversa, in un’ottica di co-
progettazione e co-costruzione delle policies. 
In particolare l’Amministrazione Comunale si impegnerà a supportare il processo di riordino istituzionale seguendo due direttive:  
 

a) Sviluppo e partecipazione attiva nell’Unione dei Comuni della Valle del Savio istituita nel 2013; 



- Prospettiva Interna all’Ente: l’istituzione dell’Unione dei Comuni ha comportato una sostanziale e profonda modifica all’assetto 
istituzionale del nostro Comune, dovuto principalmente al passaggio di competenze (Servizi Sociali, Informatica, Sportello Unico per le 
Attività Produttive, Protezione Civile, Informatica) e di personale. La sfida del prossimo triennio sarà quella di accompagnare il processo di 
riorganizzazione interno all’ente, cogliendo le opportunità che l’Unione e più in generale la collaborazione con enti sovracomunali possono 
offrire ma soprattutto coinvolgendo il personale dell’ente nella ridefinzione delle attività, la qualificazione della gestione dei procedimenti 
amministrativi e la conseguente ridefinizione e riqualificazione del ruolo del personale favorendo l’utilizzo di strumenti e processi di 
gestione efficienti ed efficaci avvalendosi anche delle buone prassi gestionali ed amministrative già messe in atto negli anni precedenti; 

- Realizzazione dello Sportello facile: si tratta di uno sportello comunale polivalente nell’ambito di un progetto più ampio che comprende i 
comuni dell’Unione Valle Savio in cui vengono erogati circa 180 procedimenti amministrativi di diverse aree tematiche. La gestione 
associata in Unione dello sportello si pone l’obiettivo di lavorare per l’efficienza dei processi e dei servizi e per estendere la medesima 
qualità su tutto il territorio. La cooperazione consente di investire in tecnologie e soluzioni che migliorino il servizio e la qualità del lavoro 
negli enti.  

- Prospettiva Esterna all’Ente: l’istituzione dell’Unione dei Comuni ha comportato un sostanziale cambio di prospettiva per l’Ente. I 
cittadini rimangono al centro ma si aggiunge un importante livello sovracomunale, una opportunità per il nostro Comune di entrare a far 
parte di una rete e condividere progettazione e programmazione. L’obiettivo dell’Amministrazione per il prossimo triennio è quello di 
favorire lo sviluppo di progetti sovracomunali in rete con altri soggetti, di supportare la realizzazione di nuove politiche “locali” volte al 
potenziamento/mantenimento dei servizi e delle attività a favore della comunità locale. 

 
b) Seguire le indicazioni fornite dalla Regione Emilia-Romagna iniziando un percorso esplorativo con i Comuni limitrofi in merito alla 

FUSIONE DEI COMUNI  per migliorare l'organizzazione e la gestione dei servizi e delle funzioni amministrative (L.R. 13/2015 “Riforma 
del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni – art. 9 Misure 
per favorire lo sviluppo delle fusioni dei Comuni). 

Il processo di approfondimento del tema della Fusione è già iniziato nel 2016 con l’approvazione da parte del Consiglio Comunale dello studio 
di fattibilità commissionato all’Unione dei Comuni per sondare la fattibilità tecnico-organizzativa, economica-finanziaria e politico-
istituzionale della fusione. 

 
Un cambio di prospettiva non riguarda solo l’ambito “istituzionale” in senso stretto ma anche altri settori come la scuola (Istituto Comprensivo 
Statale) e la sanità (Ospedale Cappelli/Casa della Salute “Valle del Savio) in ottica di pianificazione strategica territoriale.  

- Istituto Comprensivo “Valle Savio”: Per quello che riguarda la scuola un importante passo avanti è stato fatto dall’approvazione da 
parte dell’Assemblea Regionale degli indirizzi regionali per la programmazione dell’offerta di istruzione e rete scolastica in Emilia-
Romagna a partire dall’a.s. 2016/2017. L’Amministrazione Comunale ha curato, insieme al Comune di Sarsina, il dimensionamento delle 
Istituzioni scolastiche in particolare lavorando all’accorpamento dell’Istituto Comprensivo di Mercato Saraceno con quello di Sarsina, al 
fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia dei servizi in un’ottica di razionalizzazione. E’ nato così l’Istituto Comprensivo “Valle Savio”. 
Nel prossimo triennio l’obiettivo dell’amministrazione sarà quello di portare avanti il percorso intrapreso continuando a fornire supporto 
alla nuova istituzione scolastica e a favorire la collaborazione e cooperazione tra il nuovo Istituto e i due Comuni del territorio; 



- Ospedale di Comunità L. Cappelli, Casa della Salute “Valle del Savio”: Imprescindibile per l’Amministrazione sarà mantenere con 
determinazione per i propri cittadini i servizi socio-sanitari esistenti all’interno della struttura del Cappelli e dall’altra puntare al 
potenziamento, dove possibile, della loro qualità.  

Il coordinamento e la collaborazione in una logica di area vasta deve garantire maggiore efficienza dei servizi socio-sanitari, in tal senso 
l’impegno deve essere quello di contribuire ad orientare una politica giusta all’interno della AUSL unica affinché la comunità mercatese 
veda aumentare le risposte ai bisogni di sanità e di assistenza per i residenti e per gli ospiti definendo la collocazione funzionale del presidio 
sanitario di Mercato Saraceno nell’ambito della AUSL della Romagna. 
Un importante risultato è stato raggiunto il 9/01/2017 con l’approvazione da parte della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria delle 
Linee di indirizzo per la  riorganizzazione ospedaliera che sono state il frutto di un lungo ed intenso percorso  di confronto e condivisione 
con i diversi referenti dell’AUSL e che definiscono la prima cornice della programmazione ospedaliera nell’AUSL della Romagna nella 
prospettiva di contribuire ad accrescere la funzionalità delle strutture sanitarie dei nostri territori e a migliorarne l’utilizzo, secondo gli 
indirizzi espressi dai documenti di riferimento: Legge 135/2012 (Spending review), Patto per la Salute 2014/2016 (10 Luglio 2014) e il DM 
70/2015 (Decreto Balduzzi), che hanno trovato applicazione nella Regione Emilia-Romagna con DGR 2040/2015 (Linee di indirizzo per la 
riorganizzazione ospedaliera). 
L’obiettivo raggiunto dall’Amministrazione, all’interno di questa prima cornice di programmazione ospedaliera, è stato quello di 
valorizzare e potenziare l’assistenza territoriale, sviluppando al meglio il principio di integrazione fra Ospedale e Territorio, in risposta ai 
bisogni dei cittadini, mantenere il Punto di Primo Intervento Territoriale di Mercato Saraceno gestito H24 da medici di continuità 
assistenziale, da sempre punto di riferimento in grado di coprire un vastissimo territorio,  incrementare da 4 a 6 il numero di posti letto 
territoriali dell’Ospedale di Comunità aumentando così le opportunità di ricovero in posti letto intermedi al fine di garantire la prossimità al 
territorio di residenza per utenti anziani e/o fragili con bisogni a prevalente connotazione socio-assistenziale, potenziare i servizi domiciliari 
e avviare la programmazione di ambulatori per la presa in carico dei pazienti affetti da patologie croniche attraverso il lavoro di equipe 
MMG e infermiere (DGR 2128/2016). 
Nei prossimi anni si presidierà con attenzione e determinazione il percorso che porterà all’adozione del futuro Piano Attuativo Locale 
(PAL), strumento programmatorio che sarà definito anch’esso dalla Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria. 
Si continuerà inoltre a lavorare sullo sviluppo dell’Ambulatorio di consulenza e cura dei disturbi legati al consumo e all'abuso di alcol 
istituito presso il Cappelli e gestito da operatori della AUSL, in continuità con l’U.O. Dipendenze Patologiche di Cesena. 

  
B) PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI CITTADINI NELLE POLITI CHE PUBBLICHE E NELLA VITA DELLA COMUNITA’ 
Un importante tema per questa Amministrazione sarà quello di sviluppare metodologie e progetti per favorire la partecipazione civica dei cittadini 
alle politiche pubbliche e più in generale, alla vita della nostra comunità. Sotto il profilo normativo, la rilevanza del tema è stata ulteriormente 
rafforzata e rinnovata nei contenuti in seguito alla riforma del Titolo V della Costituzione, la quale introduce, all’art. 118, il principio di 
sussidiarietà orizzontale, che stabilisce che "Stato, Regioni, Città Metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà". 
La prospettiva secondo cui l’Amministrazione si muoverà nel prossimo triennio è duplice: da un lato favorirà la partecipazione attiva dei cittadini 
al processo decisionale in ottica negoziale e dall’altro agevolerà e supporterà la partecipazione attiva dei cittadini alla vita della comunità locale. 
Partecipazione al processo decisionale: l’Amministrazione ha come obiettivo quello di mettere a punto nuove ed innovative modalità di gestione 
dell’interazione con i cittadini finalizzate all’attivazione di processi di confronto e relazione, in modo da favorire la partecipazione dei diversi 



stakeholder alla definizione delle strategie e dei programmi. L’approccio che si intende seguire è quello di consultazione/ascolto: si intende in un 
primo tempo dar voce alle diverse “anime” della nostra comunità istituendo momenti di incontro/confronto tradizionali nelle frazioni. Le  
osservazioni raccolte saranno poi considerate per una valutazione della qualità delle politiche e per una eventuale rimodulazione delle stesse. 
Partecipazione alla vita della comunità: l’Amministrazione ha come obiettivo del triennio quello di supportare la definizione di azioni comunali 
e sovra-comunali volte alla progettazione e promozione delle opportunità di partecipazione alla vita del territorio e della nostra comunità 
rivolgendosi ai ragazzi e agli adulti individuando progetti specifici rispondenti ai bisogni e alle caratteristiche del territorio, in stretto raccordo e 
relazione con quanto avviene nei comuni limitrofi, ma anche seguendo gli indirizzi dell’Unione e della Regione.  
 
C) FAVORIRE LA NASCITA DI UN NUOVO WELFARE SOCIALE  
Nonostante la competenza dei servizi sociali sia passata di recente in capo all’Unione dei Comuni della Valle del Savio, uno degli obiettivi 
prioritari di questa Amministrazione rimane quello di proteggere i diritti essenziali di tutti, ma soprattutto dei più deboli, coinvolgendo tutte le 
forme di volontariato. A questo impegno sarà necessario tener fede attraverso un nuovo patto fra istituzioni e cittadini, chiamati a riappropriarsi 
della cosa pubblica ed a riaffermare in modo oggi più che mai vigoroso quei valori di solidarietà, sussidiarietà e mutualismo sui quali costruire un 
nuovo modello di stato sociale, un modello di welfare “dal basso”, locale, realmente vicino alla cittadinanza ed in grado di dare forma compiuta 
alla buona volontà ed allo spontaneismo delle tante associazioni. Con questo non si vuole pensare che sia possibile sostituire gli enti locali nel loro 
ruolo di attore primario; tuttavia risulta evidente come associazionismo e volontariato possano avere un ruolo importante nella condivisione e nel 
raggiungimento di obiettivi finalizzati al bene della comunità. Solo ripartendo da questo tessuto sarà possibile dare risposte ed uscire dal circolo 
vizioso innescatosi con la recente crisi economica, soprattutto in ambito sociale. Le Associazioni e gli organismi di volontariato e cooperazione 
sociale rappresentano un patrimonio indiscusso e un vanto della nostra città, non solo perché svolgono un ruolo rilevante nell'aiuto dei più deboli, 
ma perché diffondono una cultura della solidarietà e della fratellanza. La loro funzione sussidiaria, in particolare in situazioni di disagio, risulta 
oggi non soltanto preziosa, ma imprescindibile. Per questo è fondamentale il rafforzamento della collaborazione con esse, finalizzato a garantire 
un sistema sociale capace di dare risposte a un numero sempre maggiore di cittadini e non, e di non lasciare nessuno solo di fronte ai piccoli e 
grandi problemi quotidiani. E' per questo che l’Amministrazione ha l’obiettivo di proseguire nell'azione di qualificazione dell'attività del 
volontariato e del terzo settore, che si esplichi attraverso scelte politiche chiare, volte a rafforzare e rendere indipendente ed efficace l’azione degli 
operatori. 
Le politiche sociali saranno una priorità in termini di interventi e progetti, come dimostrato dai Piani Annuali Distrettuali per la Salute e il 
Benessere Sociale discussi in Comitato di Distretto ed approvati fino ad oggi dalla Giunta dell’Unione dei Comuni della Valle del Savio. con  
Il servizio sociale territoriale continuerà ad assicurare le attività di servizio sociale relative: all’accesso alle prestazioni, sulla base dei criteri 
generali stabiliti dalla programmazione regionale e distrettuale e dalla regolazione distrettuale; alla tutela della maternità e dei minori; all’affido e 
all’adozione dei minori; alla ricerca dell’abitazione e all’assegnazione di alloggi pubblici; all’erogazione di prestazioni economiche e socio-
economiche, all’erogazione di prestazioni sociali previste dalla legislazione nazionale e regionale e dalla programmazione regionale e distrettuale, 
nei limiti delle risorse stanziate; alla progettazione individualizzata volta a garantire i servizi di assistenza domiciliare; strutture residenziali e 
semiresidenziali; centri di accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario, nonché un servizio di  pronto intervento sociale. 
Sostenere le persone con disabilità sarà una priorità dell’azione amministrativa, proseguendo, - con progetti già avviati e dove possibile 
implementandoli, - l’assistenza scolastica ai bambini con disabilità, il supporto ai centri socio-sanitari pubblici e privati presenti nel nostro 
territorio (Centro Socio Riabilitativo Diurno per persone con disabilità “Il Quadrifoglio” e la Comunità alloggio per pazienti psichiatrici a bassa 



soglia), inserimenti socio-lavorativi in stretta collaborazione con i Servizi Sociali dell’Unione dei Comuni della Valle del Savio e favorendo 
l’introduzione di progetti di attività ludico-sportive, ricreative e culturali. 
Promuovere la cultura dell’accoglienza perché le nostre comunità sono sempre più arricchite da cittadini provenienti da diverse parti del mondo. 
Questa presenza ci pone di fronte a questioni di vario tipo: l' esigenza di riconoscere loro diritti di cittadinanza, insieme alla necessità di gestire le 
difficoltà che possono nascere nel confronto con i cambiamenti in corso. A tale riguardo si intende intensificare il rapporto con il Centro Servizi 
per Stranieri e il Centro Interculturale “MoviMenti”gestiti da A.S.P. Cesena Valle Savio promuovendo corsi di prima alfabetizzazione e nuove 
modalità di inclusione sociale. 
 
D) LA SCUOLA COME PRIORITA’ 
La scuola è stata e sarà al centro delle politiche di questa Amministrazione. La scuola mercatese è caratterizzata da una popolazione scolastica di 
circa 650 alunni suddivisi su 6 plessi scolastici appartenenti all’Istituto Comprensivo “Valle Savio”. La dislocazione delle strutture se, da un lato, 
favorisce l’identità delle frazioni facendo delle scuole dei veri e propri centri di aggregazione, dall’altro costituisce per l’ amministrazione un 
enorme dispendio di energie necessarie a mantenerne l’efficienza in termini di manutenzione e consumo energetico e l’efficienza dei servizi legati 
alla scuola quali la refezione scolastica e il trasporto scolastico. 
Nel prossimo triennio l’Amministrazione si impegnerà a: 

- mantenere alto il livello di qualità della mensa scolastica, nel rispetto della carta dei servizi, un patto “siglato” con le famiglie dei 
bambini frequentanti le nostre scuole. Le esigenze e le criticità del servizio emerse in questi ultimi anni, hanno portato l’Amministrazione 
a pensare ad una modalità di gestione diversa ovvero ad un’esternalizzazione della gestione del servizio, in maniera tale da poter 
continuare a garantire e laddove possibile migliorare il livello di qualità raggiunto in questi anni in linea con gli standard richiesti a livello 
regionale e nazionale. Obiettivo dell’Amministrazione sarà quello di portare avanti il percorso intrapreso, monitorando la nuova gestione 
del servizio di mensa scolastica, uno dei servizi più importanti e delicati del nostro Comune e che riveste un ruolo primario per la salute e 
il benessere fisico dei nostri bambini. 

- lavorare all’ottimizzazione del piano del trasporto scolastico predisponendo azioni volte alla razionalizzazione dei percorsi e alla 
realizzazione di nuove ed innovative modalità gestionali potenziando sinergie e risorse con la realtà del Trasporto Pubblico Locale (TPL) 
mantenendo alta la qualità del servizio e nel rispetto dei bisogni dell’utenza; 

- investire nell’edilizia scolastica per la messa in sicurezza degli edifici scolastici (grazie anche al reperimento di fondi straordinari e in 
linea con  le indicazioni nazionali) soprattutto in ottica di completamento del processo di riqualificazione degli edifici scolastici iniziato 
con  la realizzazione della nuova scuola dell’infanzia di Bora, che proseguirà nel triennio con interventi in altri due plessi: la scuola media 
“Zappi” e la scuola primaria “Ricchi” entrambi nel capoluogo. 

�
 
E) SPINTA ALLA DIGITALIZZAZIONE   

Uno degli obiettivi prioritari di questa Amministrazione, nei prossimi anni, è quello di semplificare i rapporti dei cittadini e delle imprese con il 
Comune, muovendosi sempre più verso un modello di gestione delle pratiche interamente sviluppato "on line" in linea con le indicazioni della 
legge 114/2014 sulla semplificazione e la trasparenza amministrativa, che ha introdotto l'obbligo per gli enti locali di dotarsi di procedure che 
permettano a cittadini e imprese la compilazione e presentazione on-line, mediante modalità guidate, di istanze, dichiarazioni e segnalazioni, con 



una completa informatizzazione del procedimento, che preveda anche il tracciamento dell'istanza, la chiara indicazione del responsabile e dei 
tempi entro i quali il richiedente ha diritto di ottenere una risposta, secondo quanto stabilito dall'Agenda per la semplificazione amministrativa. 

La riorganizzazione strutturale e gestionale delle pubbliche amministrazioni per garantire efficienza, economicità e trasparenza avviene anche 
attraverso il migliore e più esteso utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.  
In questa direzione è rientrata la volontà dell’amministrazione di realizzare nuovo sito web Istituzionale dell'Ente con il supporto e la 
collaborazione dei sistemi informativi dell’Unione Valle Savio. 
Il progetto in corso di realizzazione prevede: 

1) La realizzazione di una veste grafica completamente “responsive” così come prevede la normativa vigente in materia; 
2) La modifica della mappa di navigazione e classificazione delle informazioni del portale per rendere immediatamente reperibili le 

informazioni di maggior interesse per il cittadino. 
3) Servizi on line (portale per il cittadino, servizio on line mensa scolastica, modulo iscrizione scuola dell’infanzia, newsletter, ecc) 

 
Il nuovo sito web istituzionale consentirà di soddisfare gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni previsti 
dalle normative vigenti in materia di siti web e trasparenza della Pubblica Amministrazione 

Per consentire la realizzazione del nuovo sito è in corso di definizione l’attività di riorganizzazione e semplificazione dei procedimenti 
amministrativi, la semplificazione e riorganizzazione delle attività gestionali, dei documenti, e della modulistica. 
In collaborazione con l’Unione Valle Savio sono state  definite le modalità di accesso e di presentazione delle istanze da parte di cittadini e 
imprese.  
 
Con l'Agenda Digitale anche la nostra amministrazione è chiamata ad adottare uno strumento di pianificazione concreto, che dia finalmente 
attuazione a tutta una serie di norme create nel corso degli anni e finalizzate alla costruzione di una pubblica amministrazione digitale al servizio 
di cittadini e imprese. Nei prossimi tre anni ci si concentrerà su: 
- Cittadinanza digitale: cambiare il rapporto tra cittadini e amministrazione partendo dal principio che i cittadini sono al centro dell'azione 
amministrativa, che essi godono di diritti di cittadinanza digitale e che a tutela e garanzia del loro godimento sono previsti strumenti adeguati; 
l'intento è assicurare l'erogazione online di un numero crescente di servizi e l'accesso alle comunicazioni di interesse dei singoli cittadini e imprese 
direttamente via internet, con tablet o smartphone; 
- Edilizia : ridurre tempi e costi delle procedure edilizie e assicurare la certezza degli adempimenti per cittadini e imprese; 
Dall’altro lato, l’Amministrazione si deve anche occupare del tema della digitalizzazione interno all’ente, soprattutto nei prossimi tre anni nei 
quali si sarà chiamati a: 

- allineare i programmi gestionali a quelli dell’Unione dei Comuni della Valle del Savio; 
- istituire l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANP) con conseguente digitalizzazione degli atti di stato civile; 
- informatizzare procedimenti e procedure nei diversi settori di attività in ottica di ottimizzazione degli stessi, aumento dell’efficienza e 

riduzione dei tempi di lavoro; 
- Avvio del servizio di emissione della carta d’identità elettronica; 
- Avvio del sistema informatico anagrafico integrato (SIAI) dell’Unione Valle Savio. 



 
Gli obiettivi si possono così sintetizzare nella razionalizzazione e semplificare dei procedimenti amministrativi; digitalizzazione del procedimenti 
amministrativi; standardizzazione della modulistica; dematerializzazione dei documenti; integrazione tra sistema gestionale, documentale e 
sistema front-end del comune; riorganizzazione dell'ente in relazione ai procedimenti digitalizzati. 
Questi obiettivi si realizzano attraverso lo sviluppo del sistema informativo esistente per: 

- presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e imprese direttamente on-line, mediante procedure guidate; 
- informatizzazione di procedimenti di gestione delle istanze e segnalazioni dei cittadini ed imprese, in cui si possano raccogliere le 

informazioni relative al singolo procedimento in un unico fascicolo informativo, inter-operante fra i vari settori dell'ente; 
- accesso telematico a dati, documenti e procedimenti dei dati e documenti per la fruizione e riutilizzazione da parte delle altre pubbliche 

amministrazioni e dei privati; 
- digitalizzazione dei documenti relativi ai procedimenti; 
- attivazione della conservazione documentale sostitutiva, a norma delle regole tecniche vigenti; 
- adozione del documento programmatico per la gestione documentale ad integrazione del regolamento sull'ordinamento degli uffici e 

servizi; 
- formazione del personale coinvolto nella reingegnerizzazione dei procedimenti. 

 
Inoltre per dare una vera spinta digitale, l’amministrazione intende ridurre il “digital divide” del territorio, favorendo lo sviluppo della banda larga 
nel Comune di Mercato Saraceno. 
 
F) FAVORIRE LA CULTURA E IL TURISMO  
La nostra Amministrazione intende valorizzare la cultura sia come opportunità di crescita e benessere per i nostri cittadini, sia come fattore in 
grado di attrarre turisti nel nostro territorio. Lo sviluppo degli interventi in campo culturale avverrà sulla base dei seguenti indirizzi strategici: 

- riconoscere gli “spazi“ ed i “luoghi“ di cultura come Palazzo Dolcini e la Biblioteca Comunale “A. Veggiani” come “bene comune”; 
- valorizzare tali spazi promuovendone la conoscenza e la fruibilità da parte degli operatori culturali e del pubblico; 
- sviluppare il rapporto con il mondo scolastico, favorendo tra i giovani la diffusione dell’informazione, del sapere e l’accesso motivato e 

consapevole ai luoghi di cultura e di interesse storico e promuovere la conoscenza della storia, delle tradizioni, del passato del nostro 
territorio; 

- valorizzare e promuovere la partecipazione alla creazione e alla ideazione dell’offerta culturale da parte dei tanti soggetti culturali 
(associazioni e singoli) operanti nel nostro territorio e nelle zone limitrofe. 

- armonizzare le attività culturali con quelle programmate nel campo del Turismo, per rafforzare l’offerta di intrattenimento e spettacolo 
rivolta sia ai cittadini che ai turisti. 

L’obiettivo è quello di ripensare gli spazi, i contenitori e i luoghi della cultura di Mercato Saraceno, anche quelli delle frazioni (compresi i parchi e 
le aree verdi), per utilizzarli al meglio diventando così un potenziale grande palcoscenico, fucina di eventi e di sollecitazioni culturali. In 
particolare si vuole dare nuovo impulso alla stagione teatrale e cinematografica di Palazzo Dolcini attraverso la collaborazione con associazioni, 
enti pubblici e soggetti privati. L’importante progetto di digitalizzazione di Palazzo Dolcini, recentemente realizzato, ha reso il nostro teatro, un 
centro culturale sempre più polivalente, in grado di ospitare iniziative di vario genere. 



La biblioteca “Antonio Veggiani”  rappresenta un luogo di incontro e di crescita culturale a cui l’amministrazione  ha voluto dare risalto con la 
sua recente riqualificazione (interni e arredi) con l’intendimento di migliorare i servizi e creare nuove iniziative culturali in grado di ampliare 
ulteriormente le fasce di utenza che vi hanno accesso. 

Si rafforzeranno e miglioreranno, in stretta collaborazione con le associazioni del territorio, le tante iniziative di intrattenimento già esistenti, 
aggiungendo ad esse nuovi percorsi musicali e teatrali da svilupparsi su l’intero territorio. 

La nostra Amministrazione crede fortemente nelle potenzialità di sviluppo turistico del territorio mercatese, in particolare di un turismo 
sostenibile, enogastronomico, basato sulle eccellenze presenti nelle nostre colline. Per questo l’obiettivo del prossimo triennio sarà quello di 
favorire (attraverso la collaborazione con la Destinazione Turistica, l’Unione dei Comuni della Valle del Savio e il GAL l’Altra Romagna) la 
realizzazione di iniziative e attività volte a incrementare la conoscenza e la fruizione del nostro territorio da parte di turisti italiani e stranieri. Si 
metteranno in atto politiche di coinvolgimento degli operatori locali e delle associazioni del territorio per definire una linea di promozione comune 
ed integrata e allo stesso tempo si realizzeranno opere pubbliche a sostegno di un turismo sostenibile.  
 
 
G) SOSTENERE LO SPORT E LA PARTECIPAZIONE DEI GIOVA NI 
Riguardo allo sport occorre partire dall’importante patrimonio di impiantistica sportiva esistente nel territorio, un patrimonio che va aggiornato 
con interventi puntuali di recupero e ristrutturazione degli impianti. La seconda esigenza è quella di utilizzare meglio questo patrimonio. Sul 
versante interno occorre semplificare e rendere trasparenti i rapporti tra le società sportive e il Comune, valorizzare al massimo le energie 
dell’associazionismo, aprire i luoghi dello sport anche alle realtà non organizzate, fare in modo che tutti i contenitori (comprese le palestre 
scolastiche e i luoghi all’aperto) diano spazio a progetti sportivi rivolti ai bambini, agli anziani e a tutta la popolazione, con particolare attenzione 
alle esigenze delle persone con disabilità. 
Si sosterranno le associazioni sportive, a fronte degli oneri sostenuti per la gestione degli impianti in concessione e in base alla tipologia delle 
attività svolte, in relazione alla disponibilità di Bilancio, e con loro saranno condivise le scelte relative allo sviluppo e potenziamento delle attività 
sportive e la gestione di alcuni impianti. 
In merito alle politiche giovanili si è in attesa di definire il possibile trasferimento della funzione all’Unione Valle Savio. Nel frattempo si  
continueranno a sviluppare progetti di Servizio Civile Nazionale/Universale, risorsa preziosa per la comunità che rende i giovani protagonisti. Il 
servizio civile ha infatti una forte valenza educativa e formativa ed è una rilevante occasione di crescita personale, un'opportunità di educazione 
alla cittadinanza attiva. Si svilupperanno inoltre altre politiche giovanili legate a progetti di cittadinanza attiva, in stretto raccordo con il Progetto 
Giovani del Comune di Cesena e l’ Unione Valle Savio. 
 
H) ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, OPERE PUBBLICHE E PATRI MONIO 
Un obiettivo prioritario è quello di realizzare opere per l'utilizzo e lo sfruttamento delle energie rinnovabili come la realizzazione di una centrale 
idroelettrica sul fiume Savio per la produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo di finanziamenti europei (fondi PRO-FESR 2016-2020) e di 
mettere in atto strategie per il risparmio energetico: 

- interventi di efficientamento della pubblica illuminazione; 
- interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici (Scuola Media Zappi, Centro Sportivo comunale); 



Consapevoli che la scala locale non e’ sufficiente per risolvere i gravi problemi ambientali, occorre proporre tutte quelle iniziative che, se diffuse 
in tutto il territorio nazionale, possono contribuire al contenimento delle emissioni dei gas nocivi per l’ambiente e alla tutela delle risorse 
naturali e dei beni comuni. Ci impegna quindi a: 

�  messa in sicurezza, tutela  e valorizzazione del verde pubblico; 
�  adottare campagne di informazione per la cittadinanza per educare al risparmio energetico, alla riduzione dei consumi idrici, al consumo 

consapevole, alla diminuzione della produzione dei rifiuti, alla raccolta differenziata; 
�  introdurre i metodi più efficaci per differenziare e smaltire i rifiuti, per ridurre progressivamente  la  quantità  che si conferisce in 

discarica, o si destina all’incenerimento, anche allo scopo di arrivare ad una progressiva riduzione delle tariffe; 
Il territorio va poi difeso con una costante opera di manutenzione, capace di mantenere efficienti i sistemi di difesa idraulica, di coordinare le 
competenze e le conoscenze sulla gestione delle opere di bonifica, di difesa delle colline dalle frane. 
Una priorità negli interventi dell'Amministrazione sarà posta riservata all’edilizia scolastica dell’intero Comune, prevedendo una serie di 
interventi con l’obiettivo della messa in sicurezza degli edifici esistenti:  

a) messa in sicurezza impiantistica, adeguamento sismico e funzionale della Scuola Media Zappi con il contributo di fondi ministeriali per la 
sicurezza scolastica e fondi regionali; 

b) messa in sicurezza sismica dell'edificio comunale mediante interventi locali finanziati dal servizio sismico regionale; 
c) sistemazione della copertura della Scuola Elementare Ricchi e della copertura della Scuola Materna di Montecastello con i fondi per danni 

da nevone 2012; 
Particolare attenzione verrà inoltre riservata agli interventi di messa in sicurezza della viabilità in riferimento al ripristino di situazioni 
compromesse dal dissesto idrogeologico. Un ulteriore importante obiettivo sarà quello del riordino della classificazione della viabilità comunale e 
vicinale al fine di ottenere un riassetto della toponomastica, delle informazioni per scopi di protezione civile, della programmazione delle risorse e 
degli interventi mirati alle categorie di competenza. 
 
I) SOSTEGNO ALL’IMPRENDITORIALITA’   

La nostra Amministrazione intende nei prossimi tre anni avere una particolare attenzione nei confronti dell’imprenditorialità e dell’equità sociale 
attraverso progetti di riduzione dei tributi comunali a fronte di comportamenti virtuosi (es. COSAP). 
Sostegno all’imprenditorialità significa favorire e sostenere lo sviluppo economico, le imprese e l’occupazione. Il Comune deve impegnarsi, per 
quanto di competenza, a creare le condizioni per gli investimenti e il sostegno all’occupazione, affinché le imprese possano agganciare la ripresa 
economica. Questa amministrazione intende sostenere e tutelare anche le attività economiche esistenti, soprattutto in un periodo di difficoltà 
economiche generali, attraverso per esempio la riqualificazione del mercato settimanale e delle fiere in essere.  
Operare per quanto di competenza una semplificazione delle procedure amministrative e burocratiche per le pratiche gestite dal Comune, in 
materia di edilizia, lavori e quant’altro, puntando sulla digitalizzazione e sull' innovazione. Occorre un particolare impegno per il territorio, come 
risorsa da valorizzare anche al fine di favorire la messa in rete, la qualificazione o la creazione ex novo di imprese innovative nei settori delle 
produzioni tipiche e di qualità, dei servizi e dell' innovazione tecnica e tecnologica. Favorire la Banda larga zone industriali. 



Si istituiranno per questo tavoli di concertazione con le attività produttive e commerciali per determinare insieme le azioni necessarie da 
intraprendere per quanto di competenza dell’amministrazione, si metteranno in campo strumenti che agevolino le imprese virtuose come riduzioni 
sulle tasse comunali. 
 
L) CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE 
La lotta all’evasione fiscale ed il conseguente recupero delle risorse, insieme all’impegno verso una maggiore equità fiscale, saranno obiettivi da 
perseguire con determinazione. L’esperienza di recupero dei crediti, positiva seppur migliorabile nell’ultimo quinquennio, ha mostrato come sia 
possibile reinvestire quanto recuperato in progetti a beneficio della comunità. Pagare tutti le tasse è un modo per abbassare la pressione fiscale, ed 
in questo senso l’impegno sarà quello di puntare ad una corretta e completa riscossione ancora prima che su un recupero a posteriori. Si continuerà 
pertanto alla verifica delle dichiarazioni ISEE presentate al Comune in collaborazione con le autorità preposte e a puntare sui progetti di recupero 
crediti valorizzando le competenze e le professionalità del personale interno. 
La nostra Amministrazione intende proseguire nella direzione intrapresa per la riscossione dei tributi, ossia quella di abbandonare la logica 
concessoria a favore di una internalizzazione della gestione della riscossione e dell’accertamento dei tributi comunali (TARI) e quindi affidando 
fasi o parti del servizio a ditte specializzate, al fine di realizzare un centro raccolta dati che consenta di ottimizzare l’utilizzo delle informazioni 
presenti all’interno del Comune ed incrementare e stabilizzare le entrate tributarie, con la consegna tuttavia di realizzare economie. 
L’obiettivo è anche quello di promuovere una maggiore partecipazione del cittadino/contribuente/CAF al fine di facilitarne l’accesso ai servizi 
comunali e favorire l’interscambio informativo per la semplificazione degli adempimenti e la prevenzione fiscale. 
�
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Scenario e legislazione europea  
L’economia mondiale negli ultimi 5 anni continua ad espandersi ad un ritmo moderato. Nel 2016 si è attestato sul 3%, dato che sarebbe 
estremamente lusinghiero per l’economia italiana ma che invece, per quella mondiale, è il più basso dal 2009. Si è ridotto in particolare il 
commercio mondiale, a causa sia del rallentamento della crescita economica che della riduzione dei prezzi delle materie prime; tutto ciò ha 
contribuito a ridurre la crescita dell’occupazione, della produttività e dei salari. Sono rallentate in particolare le economie di molti paesi 



avanzati, mentre si è interrotta la pluriennale tendenza negativa per le economie emergenti. Infine, lo scenario attuale e futuro 
dell’economia mondiale risulta ancora condizionato dai rischi collegati alle tensioni geopolitiche in diverse parti del mondo; permangono 
preoccupazioni sulle conseguenze di medio termine della Brexit, acuite dalle politiche commerciali protezionistiche promosse dalla nuova 
amministrazione Trump. 

�

�

������ �
��������� ���� ������ ��� �
������� ���� ���� 	��� ����� ���� ������ ������
���
����
��������� � ����� � �� ���� !
"������������#�
� ��� ���#�
������� �� ���
����
##�������	�����!�$%��

 
 

�
�
�
�
�

�
 
 
 
 
 
 
 
 

Patto di stabilita e crescita europeo, fiscal compact e pareggio di bilancio 
 
Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi per consentire, in un contesto stabile, la nascita 
dell’EURO e il passaggio da una unione economica ad una monetaria (1° Gennaio 1999). La convergenza degli stati verso il perseguimento 
di politiche rigorose in ambito monetario e fiscale era considerata condizione essenziale per limitare il rischio di instabilità della nuova 
moneta unica. In quest'ottica, venivano fissati i due principali parametri di politica fiscale al rispetto dei quali era vincolata l'adesione 
all'unione monetaria. L’articolo 104 del Trattato prevede che gli stati membri debbano mantenere il proprio bilancio in una situazione di 
sostanziale pareggio, evitando disavanzi pubblici eccessivi (comma 1) e che il livello del debito pubblico deve essere consolidato entro un 
determinato valore di riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono: 



 
��  un deficit pubblico non superiore al 3% del Pil; 
��  un debito pubblico non superiore al 60% del Pil e comunque tendente al rientro; 

 
L’esplodere della crisi della finanza pubblica e il baratro di un default a cui molti stati si sono avvicinati ha fatto emergere tutta la fragilità 
delle regole previste dal patto di stabilità e crescita europeo in assenza di una comune politica fiscale. E’ maturata di conseguenza la 
consapevolezza della necessità di giungere ad un “nuovo patto di bilancio”, preludio di un possibile avvio di una Unione di bilancio e 
fiscale. Il 2 marzo 2012 il Consiglio europeo ha firmato il cosiddetto Fiscal Compact (Trattato sulla stabilità, coordinamento e governante 
nell’unione economica e monetaria), tendente a “potenziare il coordinamento delle loro politiche economiche e a migliorare la 
governance della zona euro, sostenendo in tal modo il conseguimento degli obiettivi dell'Unione europea in materia di crescita sostenibile, 
occupazione, competitività e coesione sociale”. Il fiscal compact, entrato ufficialmente in vigore il 1° gennaio 2013 a seguito della ratifica 
da parte di 12 stati membri (Italia, Germania, Spagna, Francia, Slovenia, Cipro, Grecia, Austria, Irlanda, Estonia, Portogallo e Finlandia), 
prevede: 
�  l’inserimento del pareggio di bilancio (cioè un sostanziale equilibrio tra entrate e uscite) di ciascuno Stato in «disposizioni vincolanti e di 
natura permanente – preferibilmente costituzionale» (in Italia è stato inserito nella Costituzione con una modifica all’articolo 81 approvata 
nell’aprile del 2012); 
�  il vincolo dello 0,5 di deficit “strutturale” – quindi non legato a emergenze – rispetto al PIL; 
�  l’obbligo di mantenere al massimo al 3 per cento il rapporto tra deficit e PIL, già previsto da Maastricht; 
�  per i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto da Maastricht, l’obbligo di ridurre il rapporto di almeno 
1/20esimo all’anno, per raggiungere quel rapporto considerato “sano” del 60 per cento. 
I vincoli di bilancio derivanti dalle regole del patto di stabilità e crescita ed i conseguenti condizionamenti alle politiche economiche e 
finanziarie degli stati membri sono da tempo messi sotto accusa perché ritenuti inadeguati a far ripartire l’economia e a ridare slancio ai 
consumi, in un periodo di tensione come quello attuale. 
In realtà, nessun paese finora è stato sanzionato per aver violato le regole imposte dal PSC. Tuttavia, sin dall’inizio della crisi dell’Eurozona 
sussiste un alto grado di disaccordo in materia di interpretazione di queste regole. La presa di posizione più dura è stata da parte della 
Germania3. Contro la rigida posizione dei Paesi nord europei, un’altra coalizione di Stati membri dell’Unione europea ha avanzato richieste 
di maggiore flessibilità. Negli ultimi due anni i leader socialisti di tutta Europa hanno richiesto meno vincoli di bilancio. 
Un giusto equilibrio tra il rigore e la crescita è sicuramente la chiave di svolta di questa situazione, che tuttavia stenta a trovare una sua 
composizione nell’ambito della politica europea. 
L’Italia sta chiedendo maggiore flessibilità sull’attuazione delle misure di rigore dei conti pubblici e di convergenza verso gli obiettivi 
strutturali (deficit debito) giustificata con l’attuazione delle riforme strutturali che la stessa Unione Europea ci ha chiesto. 

 
 

Europa 2020 e fondi europei 2014-2020 
Nel 2010 l’Unione Europea ha elaborato “Europa 2020”, una strategia decennale per la crescita che non mira soltanto a uscire dalla crisi 
che continua ad affliggere l'economia di molti paesi, ma vuole anche colmare le lacune del nostro modello di crescita e creare le condizioni 



per un diverso tipo di sviluppo economico, più intelligente, sostenibile e solidale. Cinque sono le strategie e gli obiettivi di EU2020, da 
realizzare entro la fine del decennio. Riguardano l'occupazione, l'istruzione, la ricerca e l'innovazione, l'integrazione sociale e la riduzione 
della povertà, il clima e l'energia. 

�

   Le strategie di EU2020 

�
N. Strategie Obiettivi 
1 Occupazione innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età 

compresa tra i 20 e i 64 anni) 
2 Ricerca e sviluppo aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell'UE 
3 Cambiamenti climatici e 

sostenibilità energetica 
·  riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 30%, 

se le condizioni lopermettono) rispetto al 1990 
  ·  20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili 

·  aumento del 20% dell'efficienza energetica 
4 Istruzione o Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 

10% 
o aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria 

5 Lotta alla povertà e 
all'emarginazione 

almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed 
emarginazione in meno 

�
La strategia comporta anche sette iniziative prioritarie che tracciano un quadro entro il quale l'UE e i governi nazionali sostengono 
reciprocamente i loro sforzi per realizzare le priorità di Europa 2020, quali l'innovazione, l'economia digitale, l'occupazione, i giovani, la 
politica industriale, la povertà e l'uso efficiente delle risorse. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

L'Unione Europea fornisce finanziamenti e sovvenzioni per un'ampia gamma di progetti e programmi nei settori più diversi (istruzione, salute, 
tutela dei consumatori, protezione dell'ambiente, aiuti umanitari). Tali fondi rappresentano la principale fonte di investimenti a livello di UE 
per aiutare gli Stati membri a ripristinare e incrementare la crescita e assicurare una ripresa che porti occupazione, garantendo al contempo lo 
sviluppo sostenibile, in linea con gli obiettivi di Europa 2020. Cinque sono i fondi gestiti dall’UE: 

�  Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
�  Fondo sociale europeo (FSE); 
�  Fondo di coesione; 
�  Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
�  Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

 

Nonostante la difficoltà dimostrata dall’Italia e da alcune regioni a spendere i fondi europei, i finanziamenti comunitari rappresentano una 
importantissima occasione di reperire le risorse necessarie per il territorio. 
La regione Emilia Romagna, dal canto suo, ha dimostrato la capacità di saper utilizzare al meglio tali fondi . 

 



 

 

Scenario nazionale, legislazione ed obiettivi dell’azione di governo 
 

Il nostro paese ha attraversato un periodo di profonda crisi economica, con recessione del PIL e conseguente aumento della disoccupazione. 
Dal 2015 ci sono segnali di ripresa, il PIL è tornato a crescere, con aumento della domanda interna ed un tasso di inflazione che ha 
ricominciato a crescere. 
La flessione dei prezzi del petrolio favorisce il miglioramento delle ragioni di scambio, l’aumento del reddito disponibile delle famiglie e 
dei margini di profitto delle imprese. Ma al di là dell’evoluzione del costo delle materie prime, è il clima in Europa a essere cambiato, 
crescita e occupazione sono stati posti al centro del dibattito europeo. 
Si è consolidata una convergenza su una strategia basata su i) una politica di responsabilità fiscale, attenta alla crescita pur nel rispetto della 
disciplina di bilancio; ii) la necessità di accelerare in tutti i paesi le riforme strutturali; iii) la priorità da dare al rilancio degli investimenti 
pubblici e privati. 
Il PIL del nostro Paese è cresciuto nel 2016 dello 0,9%in termini reali . 
Per il 2017 viene previsto nel DEF nazionale un aumento del PIL dell’1,1%. Il valore è lo stesso sia nel quadro programmatico che in 
quello tendenziale, perché come vedremo gli aggiustamenti previsti nella politica fiscale sono di portata limitata e, sebbene 
complessivamente di segno espansivo, non avranno effetti apprezzabili sulla dinamica del PIL. Per il 2018 e il 2020 invece la previsione 
aggiornata è lievemente inferiore rispetto alla precedente, che vedeva per il biennio una crescita del PIL pari all’1,2%. Per il 2018 viene 
previsto l’1% e per il 2019 l’1,1%. 
Il settore primario, che però ha un peso marginale nel complesso dell’economia, ha registrato una contrazione. L’industria manifatturiera si 
è confermata in ripresa. Il settore industriale in senso stretto è cresciuto dell’1,7%; si è finalmente invertita la tendenza del settore delle 
costruzioni: 
per la prima volta, dal 2007 viene registrato un aumento dell’1,1%, grazie all’andamento positivo degli investimenti in abitazioni. E’ invece 
cresciuto meno rapidamente il settore terziario (+0,6%); in particolare, sono cresciuti il settore del commercio, dei servizi di alloggio e 
ristorazione, trasporto e magazzinaggio (+1,7%) e il settore delle attività immobiliari e professionali (rispettivamente +0,8 e 1,3%), mentre 
risulta in contrazione il settore delle attività finanziarie e assicurative (-2,3%). 

 
Complessivamente, il reddito disponibile delle famiglie a livello italiano è aumentato dell’1,6% in termini reali (0,8% nel 2015), 0,7% in 
più rispetto al PIL, a causa della ridotta pressione fiscale. Ciò ha comportato una crescita dei consumi privati, in particolare per beni 
durevoli. 
Le esportazioni sono cresciute del 2,4% anche grazie al deprezzamento dell’euro. La ripresa economica che si è avuta nel 2016 ha avuto 
effetti positivi anche sulle condizioni del mercato del lavoro: il tasso di disoccupazione è sceso all’ 11,7%, contro l’11,9% dell’anno 
precedente e il 12,7% del 2014. 
La dinamica salariale è proseguita su ritmi moderati, in linea col 2014 e il 2015. I redditi pro-capite da lavoro dipendente sono cresciuti 
dello 0,3%, mentre la produttività del lavoro è diminuita dello 0,5%. La dinamica dei prezzi risente del perdurare dei bassi prezzi dei beni 



energetici, generando un tasso di inflazione prossimo allo zero. Per la prima volta dal 1959 l’indice dei prezzi al consumo si è ridotto, 
seppure di poco (-0,1%) 

 
Il Documento di Economia e Finanza 2017 (DEF6), approvato l’11 aprile 2017 dal Consiglio dei ministri, offre l’opportunità di valutare il 
percorso compiuto e i risultati finora conseguiti, in base ai quali orientare anche le future scelte di politica e di governo. 
Come già detto, dopo una crisi lunga e profonda, nel 2014 l’economia italiana si è avviata su un sentiero di graduale ripresa andata via via 
rafforzandosi nel biennio successivo. Il livello del PIL del 2014 è stato rivisto al rialzo, quello del 2015 di oltre 9 miliardi rispetto alle stime 
di un anno fa. 

Si tratta di una ripresa più graduale rispetto ai precedenti cicli economici, susseguenti crisi meno profonde e prolungate, ma estremamente 
significativa in considerazione innanzitutto dell’elevato contenuto occupazionale: in base ai più recenti dati disponibili il numero di 
occupati ha superato di 734 mila unità il punto di minimo toccato nel settembre 2013. Il miglioramento delle condizioni del mercato del 
lavoro italiano si è riflesso in una contrazione del numero degli inattivi, del tasso di disoccupazione, del ricorso alla CIG – cassa 
integrazione guadagni; ne hanno beneficiato anche i consumi delle famiglie, crescita dell’1,3 per cento nel 2016. 
Ci sarebbe anche un recupero di capacità competitiva dell’economia italiana: nello scorso biennio l’avanzo commerciale ha raggiunto livelli 
elevati, ed è tra i più significativi dell’Unione Europea. Le prospettive dei settori rivolti alla domanda internazionale restano favorevoli 
anche nel 2017. 

 
Il disavanzo è sceso dal 3,0 per cento del PIL nel 2014 al 2,7 nel 2015 fino al 2,4 nel 2016; l’avanzo primario (cioè la differenza tra le 
entrate e le spese al netto degli interessi sul debito pubblico) è risultato pari all’1,5 per cento del PIL nel 2016. 
Per apprezzare appieno lo sforzo prodotto dal Paese in termini di aggiustamento fiscale negli anni passati, va considerato che tra il 2009 e il 
2016 l’Italia risulta il Paese dell’Eurozona che assieme alla Germania ha mantenuto l’avanzo primario in media più elevato e tra i pochi ad 
aver prodotto un saldo positivo, a fronte della gran parte degli altri Paesi membri che invece hanno visto deteriorare la loro posizione nel 
periodo. 

 
La politica di bilancio ha dato priorità agli interventi che favoriscono investimenti, produttività e coesione sociale. La scelta di impiegare 
l'incremento di gettito prodotto dal contrasto all'evasione fiscale per la riduzione di imposte ha consentito, insieme al rafforzamento della 
crescita, di ridurre la pressione fiscale. La somma delle diverse riduzioni d’imposta o misure equivalenti, a partire dalla riduzione dell'Irpef 
di 80 euro mensili per i lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi, ha già portato la pressione fiscale al 42,3 per cento nel 2016 (al netto 
della riduzione Irpef di 80 euro), dal 43,6 nel 2013. In aggiunta agli sgravi a favore delle famiglie, si è decisamente abbassata l’aliquota 
fiscale totale per le imprese tramite gli interventi su IRAP (2015), IMU (2016) e IRES (2017). 

 
Il rapporto debito/PIL dopo essere aumentato di oltre 32 punti percentuali tra il 2007 e il 2014, negli ultimi due anni si è sostanzialmente 
stabilizzato, un risultato tanto più importante alla luce della limitata dinamica dei prezzi nel periodo. 

 



 

 

Il Programma Nazionale di Riforma 
Le misure di impulso alla crescita, agli investimenti e all’occupazione si accompagnano agli sforzi promossi dal Governo centrale in questi 
anni per rimuovere gli impedimenti strutturali alla crescita su molti fronti, quali ad esempio il mercato del lavoro, il settore bancario, il 
mercato dei capitali, le regole fiscali, la scuola, la pubblica amministrazione, la giustizia civile. 

 

Tra i principali interventi adottati negli ultimi mesi, si sono poste le basi per una PA più efficiente, semplice e digitale, parsimoniosa e 
trasparente; sono stati individuati strumenti operativi per fronteggiare la mole dei crediti in sofferenza frutto della crisi, sono stati forniti al 
sistema bancario gli strumenti per massimizzare le soluzioni di mercato con il supporto della garanzia dello Stato; si è ultimata la riforma del 
mercato del lavoro, che sta favorendo la crescita dell’occupazione e della qualità del lavoro; per la prima volta il Paese si è dotato di uno 
strumento nazionale e strutturale di lotta alla povertà – il Sostegno per l'inclusione attiva che verrà sostituito dal Reddito di Inclusione – che 
mira a promuovere il reinserimento nella società e nel mondo del lavoro di coloro che ne sono esclusi. 

A misure di sostegno dei redditi e di modernizzazione del sistema continuerà a essere affiancata una strategia organica di revisione della 
spesa pubblica; la prosecuzione dell’opera di risanamento dei conti pubblici poggerà anche su una nuova fase della spending review, che 
dovrà essere più selettiva e al tempo stesso coerente con i principi stabiliti dalla riforma del bilancio. Tale obiettivo passa anche per un più 
esteso utilizzo degli strumenti per la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi da parte della PA. 
Per i conti pubblici, quello appena cominciato è un semestre ad alta densità di impegni e scadenze. Ci si muove su un sentiero stretto, per 
mutuare la metafora più volte evocata dal ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan, non privo di incognite, che solo in parte è reso meno 
angusto dalla nuova flessibilità chiesta a Bruxelles per il 2018. 
Si parte dalla riforma della riscossione, che da questo mese vede Equitalia confluire formalmente nell’Agenzia delle Entrate, ma anche 
dagli incassi attesi dalla voluntary disclosure-bis: 1,6 miliardi sui quali al momento non vi è certezza assoluta. Prima la ridefinizione del 
quadro macroeconomico di riferimento, dunque Pil, debito, deficit, che sarà possibile una volta acquisito dall’Istat il dato più aggiornato 
relativo alle principali variabili in campo. Poi il passaggio in Consiglio dei ministri della manovra, entro il 20 ottobre, e l’avvio della 
discussione in Parlamento. Con due caveat non da poco. Il primo attiene all’esito della trattativa in corso con Bruxelles. Il responso è atteso 
in autunno, in particolare per quel che riguarda la richiesta avanzata dal Governo di dimezzare (dallo 0,6 allo 0,3% del Pil) l’entità della 
correzione 2018 del deficit strutturale. Un indicatore che non tiene conto degli effetti della congiuntura e delle una tantum, e dunque 
proprio quegli incassi one off che il Governo ha affidato alle varie sanatorie in corso. Anche le somme impegnate per le crisi bancarie sono 
assimilate da Bruxelles  a  uscite una  tantum con impatto sul debito. 
Il secondo caveat si concentra interamente sulla variabile politica interna, poiché la prossima legge di Bilancio cadrà a poca distanza dalle 
elezioni, e dovrà fare i conti con le inevitabili tensioni dovute alla campagna elettorale. 

 

Delega fiscale 
 



Di particolare interesse per gli Enti Locali è la riforma della riscossione, da tempo attesa nel panorama normativo in quanto l’attuale 
sistema di riscossione alternativo ad Equitalia è fondato sul Regio Decreto del 1939, del tutto inadeguato a rispondere all’esigenza di 
garantire celerità, efficacia della riscossione e tutela del contribuente. L’improrogabilità e l’urgenza di un riordino della materia è tanto 
maggiore con l’entrata a regime della riforma dell’ordinamento contabile (cosiddetta “armonizzazione”), prevista dal d.Lgs. n. 118/2011, la 
quale limita la spendita di risorse degli Enti Locali a quelle che effettivamente vengono riscosse in un arco temporale di cinque anni. 

 

Migliorare la capacità di riscossione equivale quindi a garantire maggiori risorse ai bilanci comunali per assicurare lo svolgimento dei servizi cui 
sono preposti. 

In quest’ottica sono stati emanati i seguenti atti normativi: 
 

�  D.Lgs. 128/2015 relativo alla certezza del diritto nei rapporti tra fisco e contribuente; 
�  D.Lgs. 156/2015 riguardo la revisione del contenzioso tributario e degli interpelli; 
�  D.Lgs. 158/2015 circa la revisione sistema sanzionatorio; 
�  D.Lgs. 159/2015 inerente la semplificazione della riscossione; 
�  D.L n. 193/2016 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2016, n. 225 relativo a soppressione Equitalia SpA e passaggio ad 

Agenzia delle Entrate- riscossione delle competenze su riscossione coattiva. 
 

È infine da ricordare che il Regolamento Comunale per l’applicazione del ravvedimento operoso, approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 24 del 28/04/2016, ha introdotto, recependolo,  il cd. “ravvedimento lungo” tramite il quale è possibile regolarizzare l’omesso 
o ritardato versamento di tributi, sanato successivamente al novantesimo giorno e fino al quinto anno dal versamento omesso, pagando la 
sanzione in misura ridotta. 

 

     La revisione del prelievo locale 
 

Il prelievo sugli immobili è stato interessato, negli ultimi anni, da frequenti modifiche normative. La Legge di Stabilità per il 2014 ha 
introdotto una revisione della tassazione degli immobili introducendo un nuovo tributo IUC (Imposta Unica Comunale) articolato su una 
componente di natura patrimoniale (IMU- Imposta Municipale Propria) e una relativa ai servizi fruiti dal proprietario o dal possessore 
dell’immobile (TASI – Tributo per i Servizi Indivisibili e TARI – Tassa sui Rifiuti). Il quadro dei tributi locali sugli immobili si presenta 
quindi estremamente articolato e prevede, oltre alle imposte sulle proprietà e sui servizi e a una addizionale comunale all’IRPEF, anche una 
serie di tributi minori e canoni sull’occupazione di spazi e aree pubbliche e sulla diffusione dei messaggi pubblicitari. 
A regime, le risorse a disposizione degli Enti Locali per il finanziamento della spesa non dipenderanno più dai costi effettivamente 
sostenuti, che possono inglobare inefficienze, ma da quelli che dovrebbero sostenere se si allineassero a un fabbisogno standard. I 
fabbisogni standard, assieme alle capacità fiscali (ovvero il gettito che ciascun ente potrebbe ottenere applicando un’aliquota standard alle 
proprie basi imponibili) rappresentano i cardini dei nuovi meccanismi per la perequazione delle risorse per assicurare il finanziamento 
integrale delle funzioni fondamentali e dei livelli essenziali delle prestazioni inerenti i diritti civili e sociali. Nel 2015, il 20%, nel 2016 il 



30% e nel 2017 il 40% delle risorse agli Enti Locali è stato ripartito sulla base di capacità fiscali e fabbisogni standard, superando 
gradualmente il precedente criterio di riparto basato sulla spesa storica, fonte di distorsioni e inefficienze. Nel 2018 tale percentuale salirà al 
55% fino ad arrivare al 100% nel 2021. 
Con l’obiettivo di assicurare maggiore equità ed efficienza al sistema della riscossione, il decreto fiscale D.L. 193/2016 cvt in L. 
n.225/2016 ha avviato il riordino delle agenzie fiscali, stabilendo la cancellazione del Gruppo Equitalia e l’attribuzione delle sue funzioni 
a un nuovo ente controllato dall’Agenzia delle Entrate a partire dal 1° luglio 2017. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità delle 
attività di riscossione Equitalia verrà sostituita da un ente pubblico economico, denominato ‘Agenzia delle Entrate-Riscossione’, 
strumentale all’Agenzia dell'entrate, favorendo quindi lo sfruttamento di sinergie e l’interoperabilità delle banche dati, assicurando una 
riscossione più veloce ed efficiente. Tale intervento verrà completato attraverso una riorganizzazione delle agenzie fiscali, tesa a garantire 
maggiore autonomia alle stesse, in linea con le indicazioni dell’OCSE e del FMI. Gli enti locali, con delibera consiliare da adottarsi entro il 
30 settembre di ogni anno, potranno affidare al soggetto preposto alla riscossione nazionale  le attività di riscossione, spontanea e coattiva, 
le entrate tributarie o patrimoniali proprie e delle società da essi partecipate. 

 
Sul fronte della fiscalità locale, novità introdotta dalla Legge di stabilità 2016 (L. n. 208/2015) è l’abolizione della Tasi sugli immobili 
residenziali adibiti ad abitazione principale, ad esclusione degli immobili di particolare pregio, ville e castelli. La Tasi viene abolita anche 
per gli inquilini che detengono un immobile adibito a prima casa. Si elimina l’IMU sui terreni agricoli e sui macchinari d’impresa cosiddetti 
‘imbullonati’. Riduzione delle aliquote IMU e TASI sono previste per abitazioni locate a canone concordato. A ristoro del mancato gettito 
derivante dalle esenzioni IMU/TASI, si dispone l'incremento (pari allo sgravio fiscale complessivo), per gli anni 2016 e successivi, della 
dotazione del Fondo di solidarietà comunale, da ripartirsi tra i comuni sulla base del gettito effettivo IMU e TASI derivante dagli immobili 
adibiti ad abitazione principale e dai terreni agricoli, relativo all'anno 2015. 
Si attribuisce ai comuni un contributo , c.d. fondo compensativo IMU/TASI, che verrà ripartito in proporzione alle somme già attribuite per 
l’anno 2014 con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 6 novembre 2014 ai sensi dell’art. 1, comma 731, della legge 
147/2013. Le somme attribuite ai comuni a tale titolo non sono considerate tra le entrate finali valide ai fini del vincolo del pareggio di 
bilancio. 
 
     
Gli obiettivi della Regione Emilia Romagna e il riordino istituzionale  

 

    Il percorso di riordino istituzionale 
 

Il percorso di riordino istituzionale che ha caratterizzato in maniera sostanziale e pregnante questa porzione di territorio nell’ultimo biennio 
ha avuto e sta avendo un’importanza sostanziale anche per quanto riguarda le strategie politiche e le conseguenti soluzioni organizzative del 
comune di Mercato Saraceno. Giova a tal proposito ripercorrere brevemente le tappe sostanziali di tale importante iter di riordino. 

 



    L’Unione Valle Savio 
Per questo territorio, l’ambito ottimale individuato con deliberazione della Giunta Regionale n. 286 del 18 marzo 2013 ai sensi della L.R. n. 
21/2012 è stato individuato nell’ambito del distretto socio-sanitario Cesena – Valle Savio che ricomprende i seguenti sei comuni: Bagno di 
Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e Verghereto, per una popolazione complessiva di circa 117.562 abitanti (al 
31/12/2013) su un’estensione territoriale di 810,14 km2. 

 
L’Unione Valle Savio è stata costituita in data 24 gennaio 2014 tra i Comuni di Bagno di Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, 
Sarsina e Verghereto in conformità all’art. 32 del TUEL, all’art. 14 del D.L. 78/2010 ss.mm. e ii. ed alla L.R. 21/2012. 

Con deliberazioni del Consiglio dell’Unione n. 5, 6, 7 e 8 del 31/03/2014 sono state approvate rispettivamente le convenzioni per il 
conferimento all’Unione, da parte di tutti i Comuni aderenti, delle funzioni di Protezione Civile, della gestione dei Sistemi Informatici e 
delle Tecnologie  dell’Informazione, della funzione di progettazione e gestione del sistema locale dei Servizi Sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni del cittadini e della funzione dello Sportello Unico Telematico delle attività produttive (SUAP). In un successivo 
periodo si è quindi proceduto al conferimento all’Unione anche della funzione di Statistica da parte di tutti i Comuni facenti parte della 
stessa, con la sola eccezione del Comune di Sarsina. 
In adempimento di quanto previsto dall’art. 14, comma 27 del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. n. 122/2010, e 
successive modifiche ed integrazioni, i Comuni di Montiano  e Verghereto hanno altresì conferito in Unione tutte le funzioni fondamentali 
di cui all’art. 14, comma 27, del precitato (ad eccezione della lettera l) – anagrafe e stato civile). A far data dal 1.01.2015, si è provveduto 
quindi e conseguentemente, al trasferimento del personale individuato dalle singole amministrazioni all’Unione; per quanto riguarda i 
Comuni di Montiano e Verghereto, il trasferimento è stato complessivo. 

 
Nella progressiva elaborazione del percorso di riordino istituzionale locale si è quindi provveduto a strutturare l’architettura organizzativa 
mediante il conferimento in Unione: a) delle funzioni di Stazione Unica Appaltante ai sensi dell’art. 33 comma 3 bis del D.Lgs 
n°163/2006; b) dell’attività del servizio di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro (D.Lgs 81/2008); c) della progettazione in 
ambito europeo. 

 
Le disposizioni di cui alle precitate convenzioni, sotto un profilo organizzativo ed operativo, sono state declinate, poi, mediante la 
strutturazione di specifici progetti organizzativi. 
In tal senso è stata individuata una duplicità di modelli, a seconda delle caratteristiche e della tipologia del servizio in questione: modello 
“centralizzato” e modello “a poli”. 
La struttura centralizzata, in relazione a un basso livello di presenza sul territorio e un alto livello di competenza specialistica, coincide con 
la creazione di un’unica entità, logisticamente collocata presso la sede dell’Unione ma dimensionata in modo tale da fornire servizi a tutti 
gli altri (es. Sistemi informatici associati). 
Il modello organizzativo a poli, invece, in relazione ad un medio livello di presenza sul territorio  e di competenza specialistica, prevede la 
creazione - per lo stesso ambito di attività - di più uffici (i 
«poli») in grado di fornire servizi solo ad alcuni soggetti facenti parte della rete (il bacino di utenza del polo) e non a tutti (es. SUAP). 



 
Nel quadro di questo nuovo contesto istituzionale gli Enti coinvolti hanno inteso perseguire primariamente logiche volte alla 
razionalizzazione dell’impiego delle risorse umane e strumentali, limitando il ricorso a nuove assunzioni. Si è voluto in tal modo 
ottimizzare in maniera efficace le strutture esistenti, in un’ottica di crescente specializzazione del personale coinvolto. Tale impostazione ha 
costituito la base organizzativa per dare vita alla stipula di specifici accordi collaborativi tra Unione e Comune di Cesena, quale ente di 
maggiori dimensioni nell’ambito di riferimento e dotato di unità organizzative strutturate nonché di personale specializzato. 

 
Risultano pertanto attive, al momento, le seguenti convenzioni con ente capofila il Comune di Cesena: Servizio Segreteria Generale, 
Servizio Finanziario, Organizzazione e Personale, Ufficio Unico di Avvocatura Civica, Progettazione in ambito europeo, Tributi (per 
i comuni di Montiano e Verghereto), Polizia Municipale (solo per il Comune di Montiano), Patrimonio (solo per il Comune di Montiano), 
Organizzazione e Gestione dei Servizi Scolastici (solo per il Comune di Montiano), Raccolta e smaltimenti rifiuti (solo per il Comune 
di Montiano), Urbanistica ed Edilizia (per i Comuni di Montiano e Verghereto), Sismica. 
È stata quindi stipulata, nel mese di luglio 2017, una specifica convenzione tra i comuni di Cesena, Montiano, Bagno di Romagna, Mercato 
Saraceno e l’Unione Valle Savio per la gestione associata di uno sportello polivalente rivolto ai cittadini denominato “sportello facile”. 
L’attività si svilupperà sulla base dell’esperienza svolta dal Comune di Cesena nello specifico ambito di riferimento. 
In data 24/03/2015 i comuni dell’Unione hanno inoltre provveduto alla stipula di specifica convenzione per la gestione associata del Nucleo 
di Valutazione. 
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Gli obiettivi della Regione Emilia Romagna 
 

La Regione Emilia Romagna, con delibera G.R. n. 1016 del 28/06/2016, ha approvato il Documento di Economia e Finanza Regionale 2017 
che delinea gli obiettivi strategici del governo regionale per il periodo 2017-2019 e per l’intera legislatura, articolati su cinque aree 
strategiche (Istituzionale, Economica, Sanità e Sociale, Culturale, Territoriale). 



 
Particolarmente significativo per l’impatto e le ricadute sul contesto locale è il tema della fusione tra Enti. 
Il Programma di mandato della Giunta regionale, comunicato dal Presidente della Regione all'Assemblea Legislativa il 26 gennaio 2015, 
indica come traguardo da raggiungere per le fusioni di Comuni “entro il 2019, quello di portare a 300 il numero dei Comuni, diminuendone 
quindi il numero attuale. Per arrivare a ciò, è importante svolgere una vera e propria riflessione politica, dato che è una opzione che deve 
essere vista più come una opportunità strategica che come un approdo necessitato per ragioni contingenti. 
Le fusioni di Comuni potranno essere oggetto di riflessione politica, partendo dall’assunto che la fusione è una opzione che deve essere 
vista più come una opportunità strategica che come approdo necessitato per ragioni contingenti, tenendo comunque conto del ruolo che il 
Comune di Cesena riveste nell’ambito territoriale di riferimento e delle specifiche opzioni contemplate dalla normativa di settore per tali 
particolari casistiche. 
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Il riordino delle Province. 
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Alla luce di quanto espresso nel paragrafo precedente, la riforma costituzionale in continuità con quanto già previsto dalla legge 56/2014 

“Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni” diverrà un fattore determinante al fine del riordino 

territoriale. L’eventuale nuovo assetto istituzionale derivante dalla riforma del titolo V della Costituzione inciderà di conseguenza sul prospettato 

nuovo ruolo che gli enti territoriali verranno ad assumere, potendo gli stessi inglobare competenze già spettanti alle province. 

�



ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE 
 
 

Il concorso delle autonomie locali agli obiettivi di governo 
 

Gli Enti Locali sono chiamati direttamente a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di governo principalmente attraverso: 
a) il rispetto dei vincoli finanza pubblica (es. pareggio di bilancio); 
b) i limiti in materia di spese di personale; 
c) i limiti in materia di società partecipate. 

 

Abolizione del Patto di stabilità interno e pareggio di bilancio 
 

La legge di stabilità 2016 (Legge n. 208/2015) ha introdotto diverse novità per le amministrazioni territoriali. In primo luogo la 
disapplicazione di tutte le norme concernenti il patto di stabilità interno e l’introduzione delle nuove regole sul pareggio di bilancio per le 
regioni e gli Enti Locali (anche per gli enti sotto i 1.000 abitanti, ad esclusione delle Unioni di comuni), in attuazione della legge 
costituzionale n. 243/2012. 
Con la recente riforma operata dalla legge 4 agosto 2016, n. 163 sulla legge di contabilità e finanza pubblica n. 196/2009, i contenuti della 
legge di bilancio e della legge di stabilità sono ora ricompresi in un unico provvedimento, costituito dalla nuova legge di bilancio, ossia 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, composta da 638 commi. 
Sul fronte dei vincoli di finanza pubblica, la legge di bilancio 2017, recependo le modifiche apportate alla legge 243/2012, conferma fino al 
2019 l’applicazione delle regole del pareggio del bilancio con le stesse modalità previste per il 2016 (inclusione del fondo pluriennale 
vincolato in entrata e in spesa escluso quello rinveniente da debito) mentre dal 2020 il fondo pluriennale vincolato è considerato voce utile 
ai fini del pareggio solo se finanziato da entrate finali. 
Revisionato il sistema sanzionatorio in caso di mancato rispetto dei vincoli del pareggio del bilancio e introdotto un nuovo sistema 
premiante per gli enti rispettosi del saldo. 
La legge di stabilità continua con la politica del contenimento della spesa prolungando ancora di un anno l’applicazione di alcuni vincoli 
che avrebbero dovuto terminare con il 2016 (taglio compenso organi di indirizzo, direzione e controllo organi collegiali, blocco 
aggiornamento Istat delle locazioni passive). 
Sul fronte delle assunzioni di personale, con l’esercizio 2017 termina il processo di collocamento del personale delle province dichiarato in 
esubero ma permangono ancora restrizioni in materia  di assunzioni. 
Sul fronte della fiscalità locale, la legge di bilancio 2017 non apporta modifiche rispetto all’esercizio 2016, e pertanto rimangono 
confermate tutte le esenzioni introdotte con la legge 208/2015 nonché il blocco all’aumento dei tributi locali12. 
Si introduce uno dei saldi previsti dall’art. 9, comma 1 della legge costituzionale, ossia il saldo finale di competenza non negativo che, non 
considera più tra gli aggregati rilevanti la cassa in conto capitale 
Le regole sono accompagnate dall’introduzione di un meccanismo di compensazione per la spesa in conto capitale, sia a livello regionale 
che a livello nazionale, alla stregua dei precedenti patti di solidarietà, oltre che da misure sanzionatorie. Sono inoltre individuate modalità e 



tempi per il monitoraggio e la certificazione dell’obiettivo di saldo. Specifiche esclusioni dal saldo di riferimento per il pareggio di bilancio 
sono previste per le spese sostenute dagli Enti Locali per interventi di edilizia scolastica e per interventi di bonifica ambientale. 

 
Tali disposizioni sono finalizzate in attuazione del principio del pareggio di bilancio in coerenza con gli impegni europei - ad anticipare 
all’anno 2016 l’introduzione dell’obbligo per gli Enti Locali, in sostituzione delle regole del patto di stabilità interno, di assicurare 
l’equilibrio tra entrate e spese del bilancio e a ridefinire i vincoli di finanza pubblica per le regioni. 
Conseguentemente, dal 2016 sono state abolite tutte le norme relative al patto di stabilità interno per gli Enti Locali, nonché le disposizioni 
previste dalla legge di stabilità 2015 relative ai vincoli imposti alle regioni a statuto ordinario, basati sul conseguimento del pareggio di 
bilancio. 

 
Rimangono fermi gli adempimenti, per gli Enti Locali, relativi al monitoraggio e alla certificazione, nonché l'applicazione delle sanzioni in 
caso di mancato rispetto di tali vincoli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



Sono fatti salvi gli effetti connessi all'applicazione dei patti di solidarietà orizzontali, sia regionale che nazionale, la cui finalità era quella di 
rendere più sostenibili gli obiettivi individuali degli Enti Locali attraverso meccanismi di acquisizione e cessione di spazi finanziari per 
sostenere gli investimenti in conto capitale. 
Gli enti che abbiano ceduto o acquisito spazi finanziari miglioreranno o peggioreranno il proprio saldo di un importo pari al 50% degli 
spazi ceduti o acquisiti in ciascun anno del biennio successivo. 

 
Le disposizioni recate dalla L. 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di Bilancio 2017), sono finalizzate, in attuazione dell’articolo 9 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, a disciplinare, in sostituzione delle regole di finanza pubblica per l’anno 2016, l’obbligo di assicurare l’equilibrio 
tra entrate e spese del bilancio. In particolare, dal 2017, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, viene richiesto 
agli enti locali di conseguire l’equilibrio fra le entrate finali e le spese finali, espresso in termini di competenza. 
Per gli anni 2017-2019, ai fini della determinazione dell’equilibrio complessivo in termini di competenza, concorre il saldo tra il fondo 
pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto  della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. A decorrere dall’esercizio 2020, 
tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa finanziato dalle entrate finali. 
In particolare il comma 463 dell’art. 1 della L. 232/2016 abroga la normativa riguardante il pareggio di bilancio, come sancito dalla Legge 
di Stabilità dell'anno 2016, pur confermando gli adempimenti previsti per il monitoraggio e la certificazione del saldo finale di competenza 
2016 e tutti gli effetti correlati all'applicazione dei patti di solidarietà nazionale e regionali del medesimo anno. La Legge di Bilancio 
inoltre, provvede a sancire nuove regole del pareggio di bilancio per gli enti territoriali, in base alla legge n. 163 del 2016, ai fini del 
concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica: 

 
�  obbligo del rispetto del saldo di pareggio dal 2017 sia in fase di previsione sia in fase di rendiconto; 
�  previsione di articolato sistema sanzionatorio in caso di mancato raggiungimento del saldo di pareggio; 
�  sistema premiale per enti che rispettano il saldo di pareggio; 
�  conferma nel 2017 il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali regionali e  comunali e la maggiorazione della TASI già 

disposta per il 2016 con delibera del consiglio comunale; 
�  le Unioni di Comuni non sono tenute al rispetto del vincolo del pareggio di bilancio,  mentre lo sono i Comuni nati in seguito a una 

fusione, per i quali però è prevista l'assegnazione prioritaria degli spazi finanziari messi a disposizione dalla legge di bilancio per il 
triennio 2017-2019. Sono soggetti anche i Comuni fino a mille abitanti. 

 
Il comma 140 dell’art. 1 della L. 232/2016 istituisce un Fondo con una dotazione di 1.900 milioni di euro per l’anno 2017, 3.150 milioni 
per l’anno 2018, 3.500 milioni per l’anno 2019 e 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, volto ad assicurare il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito inoltre al fine di pervenire alla soluzione delle questioni 
oggetto di procedure di infrazione da parte dell’Unione europea. 
Il contributo richiesto per il risanamento dei conti pubblici, gli effetti restrittivi della nuova contabilità, il congelamento della manovrabilità 
della leva tributaria locale ed il concomitante avvio della perequazione, hanno concorso ad una forte compressione dell’autonomia politico 
amministrativa dei Comuni ed hanno altresì richiesto uno sforzo eccezionale, tuttora in atto, per l’adeguamento ai nuovi paradigmi. 
Si evidenzia che, pur in assenza di ulteriori tagli alle risorse, la stretta di parte corrente sta continuando a manifestarsi per effetto 
dell’armonizzazione contabile, dovuta in particolare al progressivo adeguamento dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 



(FCDE), per diverse centinaia di milioni annui fino al 2019. Gli accantonamenti al FCDE e agli altri fondi rischi previsti dalla normativa 
ammontano a fine 2016 a circa 3,5 miliardi di euro, con impatti molto differenziati per le diverse fasce di enti. 
La stretta recata dalle nuove regole contabili è ben visibile nell’andamento delle spese (-2,1%) e nella marcata crescita degli 
accantonamenti di cui è principale componente il FCDE (+1 mld. in un anno), mentre il blocco della leva fiscale contribuisce alla 
stagnazione delle entrate correnti che si riducono di un -1,4%. 

 
 

 

   Il saldo di finanza pubblica per il triennio 2017-2019 
 

A superamento della regola della c.d. competenza finanziaria mista la legge di stabilità 2016 ha previsto la graduale introduzione del c.d. 
pareggio di bilancio semplificato, disponendo, con un rilevante ampliamento della platea dei destinatari, che tutti gli Enti territoriali sono 
tenuti a conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (cfr. art. 1, commi 710 e 711). 
È, quindi, a regime per gli Enti territoriali l’obbligo di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali (titoli 
1-5 dello schema di bilancio armonizzato) e spese finali (titoli 1-3 del medesimo schema di bilancio). Sostanziale continuità con quanto 
previsto per l’esercizio 2016 è da rilevare, per ciò che attiene alla regolazione del FPV di entrata e di spesa atteso che, nelle more della 
modifica strutturale prevista a decorrere dall’esercizio 2020 dall’art. 9 comma 1-bis della l. n. 234/2012, anche per il triennio 2017-2019, 
esso è computato nel saldo finale di competenza al netto della quota riveniente da debito. 

 
Si rammenta che il Capo IV della legge 243/2012 reca disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci delle regioni e degli Enti Locali e 
il concorso dei medesimi enti alla sostenibilità del debito pubblico, dando così attuazione all'articolo 119, primo e sesto comma, della 
Costituzione, come riformulati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012. 

 
La citata legge 243/2012, all’art. 9 stabiliva che i bilanci degli enti territoriali si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di 
previsione che di rendiconto, registrano: 
��  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali; 
��  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle 
rate di ammortamento dei prestiti (la quota in conto interessi è già inclusa nell’ambito delle spese correnti). Tale formula implica che le 
entrate  correnti debbano assicurare risorse sufficienti per rimborsare i prestiti assunti. 

 
Il saldo è dunque ricavato dal confronto tra i seguenti aggregati: 

Entrate finali: 
-Titolo I – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa; 
-Titolo II - Trasferimenti correnti; 
-Titolo III - Entrate extra-tributarie; 
-Titolo IV - Entrate in conto capitale; 



-Titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziarie; 

Spese finali: 
-Titolo I – Spese correnti (al netto degli stanziamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti 
accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione); 
-Titolo II – Spese in conto capitale; 
-Titolo III – Spese per incremento di attività finanziarie. 

 
Nel nuovo saldo di competenza non sono computate quindi le spese per il rimborso delle quote capitale dei mutui (da classificare a titolo IV 
della spesa), alle quali occorre comunque dare copertura finanziaria con le entrate correnti, ai sensi dell’art. 162, comma 6 del TUEL. 

In coerenza con le disposizioni delle modifiche apportate agli enti locali alla legge 243/2012 sul pareggio di bilancio, dopo le misure 
transitorie previste dalla legge di stabilità 2016, la legge di stabilità 2017 prevede che “per gli anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese 
finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal 
ricorso all’indebitamento. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata 
e di spesa, finanziato dalle entrate finali. Non rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati 
definitivamente dopo l’approvazione del rendiconto dell’anno precedente”. La legge di bilancio 2017 sostanzialmente  prevede la 
continuazione con le stesse regole tracciate nella legge di stabilità 2016. 
Il FPV (fondo pluriennale vincolato) applicato all’entrata è conteggiato con il segno (+), ovvero si somma alle altre entrate rilevante, mentre 
il FPV accantonato in spesa è conteggiato con il segno 
(-), ovvero si decurta dalle entrate rilevanti. 
Conseguenza logica del nuovo meccanismo è che si rende possibile finanziare spese rilevanti per il saldo con entrate non rilevanti - quali 
avanzo di amministrazione e accensioni di prestiti (iscritte al nuovo titolo 6 di entrata) - per un importo pari e non superiore al valore del 
titolo 4 di spesa (rimborso mutui), di tutte quelle spese che, secondo il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
(allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011), devono essere iscritte in bilancio, ma  non possono essere impegnate (quali appunto fondo crediti di 
dubbia esigibilità e altri fondi rischi, quota disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui). 
Sempre dal 2016, gli enti dovranno allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di competenza triennali 
rilevanti ai fini della verifica del rispetto del nuovo saldo. 

 



 

 

�
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 Le spese di personale 

Trattandosi di una delle maggiori voci di esborso per le finanze pubbliche, il contenimento delle spese di personale è da tempo uno degli 

obiettivi del Governo. Il quadro normativo pressoché consolidato, contenuto nell’articolo 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006 e 

nell’articolo 9 del decreto legge n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010), è stato modificato ad opera di diverse norme.  

 

Con le disposizioni dettate dal DL n. 50/2017 e dalla legge di conversione del DL n. 14/2017, legge n. 48/2017, sono aumentate le capacità 

assunzionali a tempo indeterminato degli enti locali e delle regioni e sono consentite, al di là dello specifico tetto di spesa, le assunzioni flessibili 

finanziate da sponsorizzazioni. Siamo in presenza della ennesima modifica delle regole dettate per le assunzioni di personale, cosa che 

sicuramente deve essere giudicata negativamente, visto che di fatto inibisce la possibilità di dare corso ad una stabile programmazione del 

fabbisogno. Ma in questo caso non si può mancare di sottolineare che si limitano le pesanti restrizioni esistenti. Non si può mancare di sottolineare 

che la sovrapposizione delle disposizioni, che spesso non sono tra di loro coordinate, solleva numerosi dubbi applicativi. 

LE CONDIZIONI 

In premessa si deve ricordare che le amministrazioni devono rispettare i vincoli dettati legislatore come condizione per la effettuazione di nuove 

assunzioni, cioè: trasmissione entro il 31 marzo della attestazione del rispetto del pareggio di bilancio nell’anno precedente (generalmente si 

ritiene che dell’anno in corso allo stato delle previsioni occorra rispettare questo vincolo), rispetto del tetto di spesa del personale, rispetto dei 

termini di approvazione del bilancio, del conto consuntivo e della trasmissione delle informazioni sui conti consolidati, attivazione della 

certificazione telematica dei crediti, attestazione dell’assenza di personale in sovrannumero e/o in eccedenza, adozione del piano delle azioni 

positive, copertura di un posto vacante in dotazione organica, rideterminazione della dotazione organica nell’ultimo triennio, inserimento nella 

programmazione del fabbisogno del personale, attestazione della assenza di vincitori da assumere e di idonei per lo stesso profilo. Si ritiene che la 

sanzione del divieto di effettuare assunzioni in caso di mancata adozione del piano delle performance non si applichi a regioni ed enti locali. 



 

Ed ancora, si devono ricordare in premessa due ulteriori elementi: le capacità assunzionali, così come le spese per le assunzioni, devono essere 

sempre valutate su base annua; la mobilità in entrata di personale proveniente da amministrazioni che hanno vincoli alle assunzioni non riduce la 

capacità assunzionale (così come i risparmi derivanti dalla mobilità in uscita diretta ad enti che hanno vincoli alle assunzioni non aumenta le 

capacità assunzionali). 

LE CAPACITA’ ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO PER IL 2017 

Ai comuni fino a 1000 abitanti è consentito assumere dipendenti a tempo indeterminato nel tetto delle cessazioni dell’anno precedente. In molte 

letture è consentito, in alternativa, effettuare assunzioni a tempo indeterminato nel tetto di spesa dei cessati. 

Alle unioni dei comuni ed alle comunità montane è consentito assumere dipendenti a tempo indeterminato nel tetto delle cessazioni dell’anno 

precedente ovvero, in alternativa, effettuare assunzioni a tempo indeterminato nel tetto di spesa dei cessati. 

I comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, le unioni dei comuni e le comunità montane possono utilizzare le cessazioni che sono 

intervenute dal 2007 in poi e che non sono state utilizzate per finanziare nuove assunzioni. 

I comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti (senza la limitazione prevista dal comma 228 della legge n. 208/2015 e smi per gli enti fino a 

10.000 abitanti) possono effettuare nel 2017 assunzioni a tempo indeterminato nel tetto del 75% della spesa dei cessati nel 2016. Occorre che le 

amministrazioni dimostrino il rispetto del rapporto dipendenti/popolazione definito dal Decreto del Ministro dell’Interno del 10 aprile 2017 per il 

triennio 2017/2019 per gli enti dissestati e/o strutturalmente deficitari. Nei comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti che hanno un 

rapporto tra dipendenti e popolazione superiore a quello previsto da tale Decreto, nonché nelle regioni, le capacità assunzionali sono fissate nel 

25% dei risparmi derivanti dalle cessazioni dell’anno precedente. 

LE CAPACITA’ ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO PER IL 2018 

A partire dal 2018 i comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti che rispettano il pareggio di bilancio, lasciano spazi finanziari inutilizzati 

inferiori all’1% delle entrate ed hanno un rapporto tra dipendenti e popolazione entro quello previsto dal Decreto del Ministro dell’Interno per gli 

enti dissestati potranno effettuare assunzioni a tempo indeterminato nel tetto del 90% dei risparmi derivanti dalle cessazioni dell’anno precedente. 

Per i comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, le unioni dei comuni e le comunità montane (cioè gli enti che non erano soggetti al patto 



 

di stabilità) rimangono confermate le norme attualmente in vigore, quindi assunzioni entro il tetto dei cessati e/o entro il 100% del tetto di spesa 

dei cessati. 

I RESTI DELLE CAPACITA’ ASSUNZIONALI DEL TRIENNIO PRECEDENTE 

Alle capacità assunzionali dell’anno si sommano nei comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti e nelle regioni quelle non utilizzate del 

triennio precedente (nel 2017 quindi quelle del triennio 2014/2016 e nel 2018 quelle del triennio 2015/2017), visto che il triennio precedente si 

calcola con scorrimento anno dopo anno. 

Generalmente si ritiene che le capacità assunzionali del triennio precedente siano le seguenti: 

- Anno 2014 - 60% dei risparmi delle cessazioni del 2013; 80% per gli enti con rapporto tra spesa del personale e spesa corrente inferiore al 25%; 

- Anno 2015: 60% dei risparmi delle cessazioni del 2014; 100% per gli enti con rapporto tra spesa del personale e spesa corrente inferiore al 25%; 

- Anno 2016: 25% dei risparmi delle cessazioni del 2015; 100% per gli enti con rapporto tra spesa del personale e spesa corrente inferiore al 25%; 

75% nei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti in caso di rispetto del rapporto tra dipendenti e popolazione previsto per gli enti 

dissestati. 

- Anno 2017: si veda in precedenza. 

Per la deliberazione della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della Lombardia n. 23/2017 invece “bisogna prendere come 

riferimento la percentuale indicata per l’anno in cui si intende avviare la procedura di assunzione, a prescindere da quale fosse la percentuale 

indicata nell’anno a cui si riferiscono le cessazioni intervenute (ossia i c.d. resti)”, quindi le capacità assunzionali del 2017 per le assunzioni che si 

effettuano quest’anno e quelle del 2018 per le assunzioni che si effettueranno nel prossimo anno. 

Occorre aggiungere che per la deliberazione della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della Sicilia n. 68/2017, che riprende 

indicazioni già suggerite dalla magistratura contabile campana, non è “possibile, in assenza di una puntuale programmazione del fabbisogno del 

personale, utilizzare in alcun modo la capacità assunzionale derivante dal cumulo delle risorse relative alle cessazioni non utilizzate del triennio 

precedente; in difetto di programmazione, è ammissibile procedere alle assunzioni esclusivamente nel limite del contingente corrispondente alla 

spesa prevista in relazione al personale cessato l’anno precedente”. 



 

Si deve ricordare che allo stato attuale solamente in Sicilia le capacità assunzionali del 2015 e del 2016 continuano ad essere riservate 

all’assorbimento del personale in sovrannumero degli enti di area vasta. 

LE ASSUNZIONI CON CONTRATTI FLESSIBILI 

Le assunzioni a tempo determinato e, più in generale, con contratti flessibili possono essere effettuate nel tetto del 50% della spesa sostenuta a 

questo titolo nel 2009. Questo tetto sale al 100% per i comuni. Le assunzioni di dirigenti e/o responsabili e/o elevate professionalità ex articolo 

110 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, cioè per la copertura di posti vacanti in dotazione organica, non entrano in tale tetto di spesa. Le assunzioni 

flessibili, con l’eccezione di quelle di cui al comma 1 del citato articolo 110 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 

267/2000), devono sempre essere motivate con finalità di carattere straordinario o limitato nel tempo. 

Con l’articolo 22 del DL n. 50/2017 si dispone un ampliamento delle capacità assunzionali dei lavoratori stagionali da parte dei comuni: queste 

amministrazioni possono derogare al tetto di spesa per le assunzioni flessibili nel caso in cui i relativi oneri siano interamente finanziati da soggetti 

privati nell’ambito di accordi di sponsorizzazione e/o di collaborazione, ai sensi dell’articolo 43 della legge n. 449/1997. Occorre inoltre rispettare 

in aggiunta ai vincoli dettati per le assunzioni di personale, le seguenti condizioni: le risorse devono essere state incassate da parte dei comuni; la 

utilizzazione di questo strumento deve essere finalizzata alla “fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, di servizi pubblici non 

essenziali o di prestazioni verso terzi paganti non connessi a garanzia di diritti fondamentali”; si devono rispettare le “procedure di natura 

concorsuale ad evidenza pubblica”.  

 

 

Le società partecipate  
 

   Il consolidamento dei conti 
 

Gli enti territoriali devono garantire il rispetto degli equilibri di bilancio, in relazione al Patto di stabilità interno e ai vincoli derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, tenendo anche conto dei risultati della gestione delle partecipazioni in società controllate. 



 

Di particolare rilievo sono le norme sul bilancio consolidato introdotte dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, integrativo del d.lgs. 23 giugno 
2011, n. 118. Il bilancio consolidato consente di pervenire a un risultato economico unitario del gruppo ente locale, che tenga conto sia del 
risultato di amministrazione della P.A. sia dei profitti e delle perdite degli organismi partecipati. 

Il Comune di Mercato Saraceno, in quanto ente non sperimentatore, con delibera di giunta n. 52 del 30 luglio 2015, si è avvalso della 
facoltà di rinviare l’adozione e redigere il consolidato entro il 30 settembre 2017, con riferimento all’esercizio 2016. 
Successivamente con delibera di giunta n. 87 del 27/10/2016, e successivo aggiornamento con delibera di giunta n. 75 del 10/8/2017, è stato 
individuato sia il “Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Mercato Saraceno” (GAP) che comprende gli enti e gli organismi 
strumentali, le società controllate e partecipate dalla capogruppo Comune di Mercato Saraceno, sia definito il “perimetro di 
consolidamento” così come previsto dalla normativa sopra richiamata. Ad oggi si stanno acquisendo i dati per l’analisi e la predisposizione 
dello stesso 
Il GAP Comune di Mercato Saraceno è così composto: 

 
SOCIETÀ DI CAPITALI PARTECIPATE DIRETTAMENTE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

(%) 
UNICA RETI S.p.A. 1,15083 
ATR Società Consortile a r.l. 0,913 
START ROMAGNA S.p.A. 0,05852 
ROMAGNA ACQUE - SOCIETA' DELLE FONTI S.p.A. 0,027514 
LEPIDA S.p.A. 0,0015 

 

 

 
AZIENDE PUBBLICHE ED ENTI 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

(%) 
AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA DEL 
DISTRETTO CESENA-VALLESAVIO 

9,60 

ACER - AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DELLA PROVINCIA 
DI FORLI'-CESENA 

1,406 

 

Il perimetro di consolidamento è così composto: 
 

 



 

 
SOCIETÀ DI CAPITALI PARTECIPATE DIRETTAMENTE 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

(%) 
UNICA RETI S.p.A. 1,15083 

 

 
AZIENDE PUBBLICHE ED ENTI 

QUOTA 
PARTECIPAZIONE 

(%) 
AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA DEL 
DISTRETTO CESENA-VALLESAVIO 

9,60 

ACER - AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DELLA PROVINCIA 
DI FORLI'-CESENA 

1,406 

 

Nelle more della piena attuazione dei principi del consolidamento, gli Enti Locali devono prevedere la costituzione, a partire dal bilancio 
di previsione 2015, di un fondo vincolato in caso di perdite reiterate nelle aziende speciali, nelle istituzioni e nelle società partecipate ai 
sensi dell’ art. 1, commi 551 e 552, della L. n. 147/2013. 
Il presupposto di applicazione della norma è la presenza, nell’ultimo bilancio disponibile, di un risultato di esercizio o un saldo finanziario 
negativo, non immediatamente ripianato dall’ente partecipante (art. 1, co. 551,L. n. 147/2013). A regime, l’importo accantonato nel bilancio 
di previsione sarà equivalente al risultato negativo non immediatamente ripianato, in proporzione alla quota di partecipazione. 

 

L’evoluzione normativa 
 

Con il Decreto Legislativo 175 del 19 agosto 2016 è stato approvato il nuovo Testo Unico in materia di partecipazioni societarie delle 
Amministrazioni Pubbliche. 
La possibilità di detenere partecipazioni societarie è limitata, ai sensi dell’art. 4 del suddetto decreto, alla stretta necessità e indispensabilità 
per il perseguimento dei fini istituzionali (vincolo di scopo) e limitata ai seguenti casi (vincoli di attività): 

� produzione di servizi di interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi 
medesimi; 

� progettazione e realizzazione di opere pubbliche sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche; 
� gestione servizi di interesse generale in partenariato con privato selezionato mediante procedure di evidenza pubblica; 
� autoproduzione di beni e servizi strumentali agli enti partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni; 
� servizi di committenza. 



 

 
L’art. 4 del Testo Unico succitato prevede inoltre specifiche deroghe per le società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi 
fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
La nuova normativa rafforza gli oneri motivazionali per il mantenimento di partecipazioni in società e specifica le analisi che devono essere 
esplicitate nell’atto di approvazione della ricognizione: 

� stretta necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente; 
� verifica che la società sia riconducibile ad una delle categorie di cui all’art 4, sopra elencate; 
� ragioni e finalità che giustificano la scelta sotto il profilo della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria; 
� valutazione make or buy (gestione diretta verso gestione esternalizzata); 
� rispetto dei principi di efficienza efficacia ed economicità; 
� compatibilità con la disciplina europea ed in particolare con la disciplina in materia di aiuti di stato. 

All’art. 20 sono stati introdotti inoltre nuovi limiti e condizioni per la costituzione di nuove società e il mantenimento delle partecipazioni 
societarie. 
Un ulteriore adempimento riguarda l’adeguamento degli statuti societari alle nuove norme e ciò impone una revisione complessiva degli 
stessi nonché la revisione dei patti parasociali o delle convenzioni fra i soci per l’esercizio del controllo analogo congiunto. 
Il succitato decreto infine, prevede, all’art. 19 che gli enti soci definiscano “con propri  provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il 
contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle 
eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale tenendo conto del settore in cui 
ciascun soggetto opera” 
Va evidenziato che: 

·  la possibilità di razionalizzare le proprie partecipazioni va oltre la volontà dei singoli enti locali, che dovranno ricercare intese con 
gli altri enti pubblici soci per avviare processi di fusione e trasformazione; 

·  alcune misure, quali ad esempio le alienazioni, sono condizionate dalle caratteristiche economiche delle società, oltre che dalla 
appetibilità del mercato; 

·  la diminuzione dei costi di funzionamento, già oggetto di precedenti interventi (esempio riduzione dei compensi agli amministratori), 
può risultare inefficace se gli spazi di manovra sono già ridotti al minimo. 

Per quanto concerne infine la revisione dei conti la nuova norma stabilisce all’art. 3 che nelle società a responsabilità limitata è obbligatoria 
la nomina di un revisore o dell’organo di controllo mentre nelle società per azioni a controllo pubblico la revisione legale dei conti non puo’ 
essere affidata al collegio sindacale, con una inevitabile ripercussione sui costi di funzionamento delle società. 
Con il Dlgs 100/2017 sono state apportate modifiche e integrazioni al Dlgs 175/2016 succitato e sono stati ridefiniti i termini per la 
ricognizione straordinaria, da concludersi entro il 30/9/2017 e per l’adeguamento degli statuti alle disposizioni del TU, da effettuarsi entro il 
31/7/2017. 



 

Al momento della redazione del presente documento non è ancora stato pubblicato l’atteso decreto sui servizi pubblici locali a rilevanza 
economica, previsto dalla Legge Delega 124 del 7 agosto 2015, finalizzato al riordino delle disposizioni nazionali e alla creazione di una 
disciplina organica sulla materia. 

 
Composizione degli organi e limiti ai compensi degli amministratori 
La nuova normativa in tema di società partecipate stabilisce che di norma, per le società a controllo pubblico, l’organo amministrativo sia 
costituito da un amministratore unico. Per specifiche ragioni di adeguatezza amministrativa e tenuto conto della esigenza di contenimento 
dei relativi costi, è consentito che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 3 o 5 membri;  In tal caso la 
delibera dell’assemblea deve essere inviata alla corte   dei conti e all’ufficio istituito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Nella scelta degli amministratori deve essere garantito il rispetto del principio dell’equilibrio di genere. 
Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabilità professionalità e autonomia che saranno stabiliti con apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Sono fatti salvi i limiti posti dal decreto legislativo 39/2013 in tema di anticorruzione per 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. 
Per le società a controllo pubblico con apposito decreto saranno definiti indicatori quantitativi e qualitativi finalizzati a individuare cinque 
fasce per la classificazione delle società, per ciascuna delle quali saranno definiti limiti ai compensi degli amministratori, degli organi di 
controllo ai dirigenti e ai dipendenti. 
L’art. 11 del TU prevede inoltre il divieto per i dipendenti di amministrazioni pubbliche di essere nominati quali amministratori 
Sono stati invece abrogati i limiti stabiliti all’art. 1 commi da 725 a 730, 733,735 della Legge finanziaria 2007 (L 296/2006) 
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Fonte ed elaborazione Camera di Commercio della Romagna - Forlì – Cesena e Rimini 



 

 
 
 
 
 

TERRITORIO IN CIFRE  

Superficie in kmq 97 
Laghi 0 
Fiumi e torrenti 2 
Strade statali in km  

Strade provinciali in km 
139,51 

Strade comunali in km 
84,57 

Aree verdi, parchi e giardini 1,40 ha 
Percentuale raccolta differenziata su totale 34,60% 
Piano regolatore adottato NO 
Piano regolatore approvato SI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

STRUTTURE 
 
 

ESERCIZIO IN 
CORSO 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
TIPOLOGIA 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Asili nido n° 2 posti n.° 34 posti n.° 34 posti n.° 34 posti n.° 34 

Scuole materne n° 4 posti n.° 250 posti n.° 250 posti n.° 250 posti n.° 250 

Scuole elementari n° 2 posti n.° 260 posti n.° 260 posti n.° 260 posti n.° 260 

Scuole medie n° 1 posti n.° 180 posti n.° 180 posti n.° 180 posti n.° 180 

Strutture residenziali per anziani n° 1 posti n.° 60 posti n.° 60 posti n.° 60 posti n.° 60 

Farmacie Comunali n.° / n.° / n.° / n.° / 

Esistenza depuratore SI SI SI SI 

Attuazione servizio idrico integrato SI SI SI SI 

Aree verdi, parchi, giardini ha. 1,40 ha. 1,40 ha. 1,40 ha. 1,40 

Punti luce illuminazione pubblica n.° 1508 n.° 1508 n.° 1508 n.° 1508 

Raccolta differenziata SI SI SI SI 

Esistenza discarica NO NO NO NO 

Mezzi operativi n.° 3 n.° 3 n.° 3 n.° 3 

Veicoli n.° 12 n.° 12 n.° 12 n.° 12 

Centro elaborazione dati 

SI 
Gestito attraverso 

l’Unione dei Comuni 
Valle Savio 

SI 
Gestito attraverso 

l’Unione dei Comuni 
Valle Savio 

SI 
Gestito attraverso 

l’Unione dei Comuni 
Valle Savio 

SI 
Gestito attraverso 

l’Unione dei Comuni 
Valle Savio 
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Lepida S.p.A.: (QUOTA DI PARTECIPAZIONE = 0,0015%)   

E' il punto di arrivo di un processo avviato all'inizio del 2000 con la progettazione e realizzazione di una rete a banda larga (rete lepida) in 
grado di collegare in fibra ottica le sedi della pubblica amministrazione in regione. Lepida è stata costituita dalla Regione sulla base della 
propria legge 11/2004 “Sviluppo regionale della società dell'Informazione”. E' quindi lo strumento operativo promosso dalla Regione Emilia-
Romagna per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione omogenea ed unitaria delle infrastrutture di telecomunicazioni degli enti collegati alla 
rete lepida, per garantire l'erogazione dei servizi informatici inclusi nell'architettura di rete e per una'ordinata evoluzione verso le reti di 
nuova generazione. La società è soggetta alla Direzione e al Coordinamento della Regione Emilia Romagna e realizza con essa la parte più 
importante della propria attività. La società è inoltre assoggettata al controllo analogo a quello esercitato dalla Regione Emilia Romagna sulle 
proprie strutture organizzative, sulla base della definizione preventiva tra la Regione con il Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento 
con gli Enti locali -di cui all'art. 6, comma 4 della legge regionale 11/2004, così come modificata dalla legge regionale 4/2010 -degli 
indirizzi da imprimere all'azione societaria nonché delle modalità di verifica dei risultati. L'organizzazione e le modalità di collaborazione 
tra Regione ed Enti locali per l'attuazione degli interventi sono stabiliti con una convenzione generale avente funzione di accordo quadro e 
con specifici accordi attuativi. La convenzione generale, da deliberare e sottoscrivere ai sensi delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali, 
definisce la predetta collaborazione tra i vari soggetti che vengono a far parte dell'aggregazione denominata Community Network 



 

dell'Emilia Romagna (CN-ER), le cui funzioni, secondo le condizioni stabilite nella predetta convenzione generale, sono esercitate anche 
nell'interesse degli Enti locali, dalla Regione e dal Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento.  

Hera S.p.A.: (QUOTA DI PARTECIPAZIONE = 0,00003%) 
 
Hera S.pa. nasce il 1º novembre 2002 dalla fusione di 12 multiutility operanti in aree confinanti del Nord Italia, con l'obiettivo di aumentare il 
profitto migliorando la qualità dei servizi al cittadino in settori fondamentali come l'energia, l'acqua e i servizi ambientali e di realizzare le 
significative sinergie ed efficienze rese possibili da tale operazione. 

 
I soci fondatori di Hera S.p.a sono 139 Comuni delle province di Bologna, Ravenna, Rimini e Forlì-Cesena, dislocati da Bologna fino al 
mare Adriatico. Nel 2012 i Comuni azionisti di Hera risultano essere 183. 
Il Gruppo Hera S.p.a opera nel settore dei servizi pubblici, perseguendo una politica aziendale di governo sostenibile, in particolare nei 
seguenti settori: 
- Rifiuti (raccolta, smaltimento e trattamento di rifiuti urbani, con concessioni fino al 2011, e di rifiuti speciali. Hera possiede 72 impianti, dei 

quali 7 sono WTE); 
- Acqua (distribuzione e vendita di acqua, depurazione e trattamento delle acque reflue, con concessioni fino al 2022); 
- Gas (distribuzione, con concessioni fino al 2011, e vendita); 
- Elettricità (distribuzione, con concessioni fino al 2030, e vendita); 
- Altri servizi (Teleriscaldamento e Illuminazione pubblica). 

Gestione integrata risorse idriche, gestione integrata risorse energetiche, gestione dei servizi ambientali.  

In considerazione del carattere simbolico della partecipazione non si è ritenuto opportuno formulare obiettivi. Si stanno effettuando le opportune 
verifiche per valutare l’eventuale uscita dalla società. 

 
Romagna Acque S.p.A.: (QUOTA DI PARTECIPAZIONE = 0,027514%) 

 
La Società Romagna Acque Spa, nasce nel 1994, quando l’allora “Consorzio acque per le province di Forlì e Ravenna” venne trasformato in 
società per azioni a capitale pubblico. 



 

La società si occupa della gestione degli impianti, delle reti e dei serbatoi costituenti il complesso acquedottistico denominato "ACQUEDOTTO 
DELLA ROMAGNA". 

In particolare la società si occupa: 

a) la gestione degli impianti, delle reti e dei serbatoi costituenti il complesso acquedotti stico denominato "ACQUEDOTTO DELLA 
ROMAGNA" che trae origine dalla derivazione di acque pubbliche presenti nel territorio, nonché di altre opere, infrastrutture, impianti, 
di rilievo intercomprensoriale, interprovinciale e/o interregionale, afferenti al servizio di captazione, adduzione e distribuzione primaria, 
quale fornitore all'ingrosso del servizio idrico integrato; 

b) la progettazione e la costruzione di opere, infrastrutture e impianti, di rilievo intercomprensoriale, interprovinciale e interregionale, afferenti 
ai servizi del ciclo unitario ed integrato dell'acqua; 

c) la progettazione, la costruzione e la gestione di opere, infrastrutture e impianti, di rilievo intercomprensoriale, interprovinciale e 
interregionale, afferenti ai servizi idrici per gli usi industriali, agricoli, terziari e ambientali; 

d) la progettazione e la realizzazione di programmi e di opere necessarie per la tutela, il risanamento e la valorizzazione dei bacini fluviali 
interessati e non dalle opere di derivazione acquedottistiche gestite; 

e) l'utilizzo del know-how acquisito dai soci o da terzi affidatari nel campo del ciclo dell'acqua e dei sistemi di rilevamento e trasmissione 
dati; 
f) la realizzazione e l'esercizio "per conto", "in concessione", "in appalto" o in qualsiasi altra forma, di opere idrauliche, nonché delle reti di 

distribuzione e di impianti similari attinenti al ciclo integrale dell'acqua; 
g) le attività di costruzione e amministrazione di reti per l'energia elettrica, le telecomunicazioni, il gas; 
h) le attività relative all'utilizzo del proprio patrimonio impiantistico ed edilizio ubicato in aree montane e collinari a fini turistici, 

educativi ed ambientali. 
 
Unica Reti S.p.A.: (QUOTA DI PARTECIPAZIONE = 1,15083%) 

 
Società nata dalla fusione di tre ex Aziende Municipalizzate/Consorzi della provincia di Forlì-Cesena, poi trasformate in SpA a totale 
partecipazione pubblica (AMGA SpA, AURA SpA e CIS SpA), la quale subentrò in tutte le ragioni attive e passive delle società estinte per 
effetto della fusione. Successivamente assunse la denominazione di Unica Reti S.p.A. e scisse tutti i suoi rami operativi a favore di HERA 
S.p.A., rimanendo proprietaria delle reti ed impianti del gas e del ciclo idrico integrato, con lo scopo di curarne unicamente l’amministrazione e 
cessando qualsiasi attività operativa di gestione dei servizi pubblici locali, divenendo così esclusivamente Società patrimoniale, ai sensi 
dell’art. 113, comma 13, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  
La Società ha per oggetto l'esercizio in via diretta, anche mediante locazione od affitto d'azienda, delle seguenti attività: 



 

1. l’amministrazione e la gestione di reti ed impianti afferenti ai servizi del ciclo idrico integrato, ivi comprese le reti fognarie e gli impianti 
di depurazione dei reflui; 

2. l’amministrazione e la gestione di reti di gasdotti locali ed impianti connessi ed accessori; 
3. l’amministrazione e la gestione di mezzi ed impianti, fissi e mobili, per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di rifiuti solidi urbani e 

di rifiuti assimilati; 
4. l’espletamento delle procedure di evidenza pubblica per l’individuazione del/dei soggetti gestori dei servizi pubblici a rilevanza 

economica e non economica, ove consentito dalle normative generali e di settore; 
5. la gestione dei rapporti con i soggetti aggiudicatari delle procedure di evidenza pubblica di cui al precedente punto 4), anche se non 

bandite direttamente, ed in particolare l’espletamento delle attività di controllo e vigilanza sul rispetto degli impegni assunti da tali 
soggetti gestori nei contratti di servizio e/o in altri documenti di gara; 

6. l’espletamento della funzione di indirizzo e programmazione, anche per conto delle istituzioni a ciò  preposte, nell’ambito dei servizi 
pubblici locali, ivi compresa la predisposizione di linee guida, piani di sviluppo ed investimento, stato degli impianti ed esigenze future, 
razionalizzazione degli investimenti, piani economici finanziari, studi di fattibilità e quanto altro sia ritenuto funzionale alla migliore 
gestione dei servizi pubblici locali; 

7. l’amministrazione, gestione e la valorizzazione, ivi compresa la commercializzazione, di beni immobili afferenti il patrimonio 
pubblico locale; 

8. la gestione di servizi pubblici locali privi di rilevanza economica; 
9. servizi di consulenza tecnica, amministrativa, gestionale, progettazioni, studi di fattibilità, direzione lavori, che siano funzionali e 

compatibili con le attività sopra elencate e fondati sul profilo delle competenze aziendali 

 

Società consortile ATR : (QUOTA DI PARTECIPAZIONE = 0,913%) 
 
Il Consorzio assume le funzioni di Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale ai sensi dell'art.19 della L. R. n. 30 del 2 ottobre 
1998. 

Il Consorzio svolge variegate funzioni aventi ad oggetto la progettazione, organizzazione, promozione, amministrazione e la gestione dei servizi 
pubblici e privati della mobilità integrata delle persone e delle merci ed in particolare: 
- il servizio autofilotranviario urbano ed extraurbano; 
- l'attività di bigliettazione e informazione al pubblico; 
- i parcheggi, la sosta e la rimozione dei veicoli; 



 

- il servizio di trasporto scolastico, portatori di handicap e anziani; 
- l'accesso ai centri urbani e i relativi sistemi e tecnologie di informazione e controllo; 
- la gestione delle licenze e permessi per l'accesso alle varie aree del centro storico; 
- i sistemi integrati di controllo del traffico e di preferenziamento semaforico e la segnaletica verticale ed 
orizzontale; 
- il servizio di collegamento tra i parcheggi di interscambio e i centri di interesse collettivo; 
- i servizi turistici di noleggio e di granturismo; 
- il trasporto merci e il trasporto e lo scambio di effetti postali; 
- scali e terminal intermodali merci; 
- noleggio veicoli.  
Il Comune di Mercato Saraceno ha affidato ad ATR le funzioni di della progettazione, organizzazione, gestione e amministrazione del servizio 
di trasporto scolastico ed eventuali servizi accessorio (uscite didattiche, trasporto alunni diversamente abili) per gli alunni frequentanti le scuole 
dell’infanzia e dell’obbligo del territorio comunale per il periodo 2011/2017. 

 
START ROMAGNA S.P.A.: (QUOTA DI PARTECIPAZIONE = 0, 05852%) 

 
La Società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti attività: 

a)l'attività di programmazione e pianificazione imprenditoriale di tutte o parte delle fasi di produzione e commercializzazione  necessaria  
per  l'esercizio dell'attività di trasporto di persone; 
b) l'esercizio dei servizi pubblici di trasporto di persone definiti urbani, di bacino e di interbacino sia di tipo ordinario che speciali nonché 
dell'esercizio di servizi di trasporto metropolitano; 
c) l'esercizio delle attività di trasporto persone su linee internazionali e comunque per tutti i servizi soggetti a concessione di competenza 
ministeriale; 
d) la progettazione, la produzione, la vendita e la commercializzazione di servizi innovativi di trasporto pubblico, anche di tipo 
metropolitano; 
e) la progettazione, la produzione, la vendita e la commercializzazione di servizi alternativi ed integrativi della mobilità; 
f) la progettazione, la produzione, la vendita e là commercializzazione di servizi di navigazione in acque sia fluviali o lacustri, sia salse o 
salmastre, sia marine, con ogni tipo di imbarcazione e/o traghetto per il trasporto pubblico e/o privato di persone e cose; 



 

g) l'attività di noleggio con o senza conducente di autobus e/o di imbarcazioni, traghetti, autovetture; 
h) l'attività di agenzia per conto di privati, società od enti in ordine a viaggi, vacanza turismo di persone e in genere ogni altra attività 
correlata; 
i) la progettazione, la costruzione o e la gestione di opere, infrastrutture ed impianti afferenti l'esercizio dei servizi pubblici, privati del 
trasporto ovvero di tipo metropolitano; 
l) la realizzazione di impianti per la distribuzione carburanti e lubrificanti, stazioni di servizio, impianti distributori stradali di carburante, 
nonché la rappresentanza ed il commercio al minuto di tutti i prodotti derivanti dal petrolio, gas naturale e 

della chimica del petrolio e correlati all'erogazione di energia; 
m) la attività di manutenzione e riparazione di veicoli propri e/o di terzi; 
n) produzione, distribuzione, vendita ed utilizza di energia da qualsiasi fonte prodotta.  

 
Il Comune al fine di garantire l’accesso all’istruzione e favorire l’assolvimento dell’obbligo scolastico per gli alunni frequentanti le scuole 
secondarie di I e II grado eroga contributi ad integrazione delle tariffe per il servizio di trasporto pubblico locale “Scuola Card”, a favore delle 
famiglie residenti nel Comune di Mercato Saraceno, trasferendo tali somme (approvate annualmente dalla Giunta Comunale) al gestore del 
servizio TPL Start Romagna.



 

Organismi ai quali partecipa il Comune di Mercato Saraceno: 
 
ACER 

 
Gestione    di    patrimoni    immobiliari,    propri    e    altrui,    ivi    compresi    gli    alloggi    di    ERP,    e    la manutenzione,   gli   interventi   
di   recupero   e   qualificazione   degli   immobili,   ivi   compresa   la    verifica dell'osservanza delle norme contrattuali e dei regolamenti d'uso 
degli alloggi e delle parti comuni; l'attività di gestione condominiale; fornitura di servizi tecnici, relativi alla programmazione, progettazione, 
affidamento e attuazione di interventi edilizi o urbanistici o di programmi complessi; la realizzazione di detti interventi per conto degli 
enti locali e di altri enti pubblici e privati; gestione di servizi attinenti al soddisfacimento delle esigenze abitative delle famiglie, tra cui le 
agenzie per la locazione e lo sviluppo di iniziative tese a favorire la mobilità nel settore della locazione attraverso il reperimento di alloggi da 
concedere in locazione; prestazione di servizi agli assegnatari di alloggi di ERP e di abitazioni in locazione; offerta di servizi integrati per 
la realizzazione e l'eventuale successiva gestione di interventi di riduzione dei consumi di energia primaria. 

 
 
UNIONE VALLE DEL SAVIO  
 
Con atto sottoscritto in data 24 gennaio 2014 i Comuni di Bagno di Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e Verghereto 
hanno costituito l’Unione dei Comuni “Valle del Savio”. 
Con deliberazioni di C.C. si è provveduto ad approvare le convenzioni per il conferimento all’Unione Valle del Savio delle funzioni relative a: 
- Gestione sistemi informatici e delle tecnologie dell’informazione; 
- Servizi sociali; 
- Sportello Unico Telematico delle Attività Produttive (SUAP); 
- Protezione civile; 
- Statistica; 
- Politiche europee; 
- Stazione Unica Appaltante. 
 
A.S.P. CESENA VALLE SAVIO 
 
L’azienda organizza ed eroga servizi alla persona in ambito multisettoriale ispirando ed orientando la propria azione alle: seguenti finalità: 1. 
fornire assistenza alle persone in condizione di non autosufficienza; 2. favorire la vita autonoma e indipendente delle persone disabili e in 
condizione di insufficienza psico-motoria e/o in stato di disagio socio-economico; 3. valorizzare il ruolo della famiglia favorendola e 



 

sostenendola nei suoi compiti di cura; 4. prevenire e rimuovere lo stato di bisogno e di abbandono in cui versano i minori ed i giovani in 
condizioni di marginalità sociale; 5. favorire e promuovere lo sviluppo educativo, sociale e psico-fisico dei minori e dei giovani, sostenendone i 
percorsi di istruzione, di orientamento e di inserimento sociale e lavorativo anche attraverso l’erogazione di borse di studio; 6. prevenire e 
contrastare le condizioni sociali e culturali che possono favorire situazioni di disagio socio-economico; 7. realizzare eventi di natura culturale e 
ricreativa per favorire la crescita individuale e la socializzazione delle persone. L’azienda organizza la propria attività nel rispetto dei seguenti 
principi: - flessibilità, adeguatezza e personalizzazione degli interventi, nel rispetto delle opzioni dei destinatari e delle loro famiglie; - 
promozione e sostegno del ruolo del volontariato e del privato-sociale; - coordinamento ed integrazione delle proprie attività con gli interventi 
sanitari, abitativi, educativi, formativi, di avviamento o reinserimento al lavoro. L’azienda concorre alla definizione della programmazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali territoriali nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 2 del 2003 e svolge le proprie 
attività secondo le esigenze della pianificazione locale. 
 
 
Servizi gestiti in concessione: 
Idrico Integrato  
Gas Metano (concessione scaduta – attivata la procedura di espletamento della gara) 
Servizi Cimiteriali 
Gestione Piscina comunale 
Gestione campi da calcio 
Gestione campi da Tennis 
Illuminazione votiva  
Riscossione coattiva 
 
Soggetti che svolgono i servizi: 
Hera S.p.A. 
Società gas Rimini (S.G.R.) S.p.A. 
So.g.ge.tel. s.r.l. 
Società sportiva due emme 
Società sportiva atletico 88 Piavola 
U.S. Mercatese A.S.D. 
Tennis club mercatese 
G. Paoli Elettroimpianti s.r.l. 

SORIT Società servizi e riscossioni Italia S.�<�<



 

�
Indirizzi generali di natura strategica relativi al le risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica 

A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi 
generali con riferimento al periodo di mandato: 

 
Investimenti e opere pubbliche 

 
Un obiettivo prioritario è quello di realizzare opere per l'utilizzo e lo sfruttamento delle energie rinnovabili come la realizzazione di una centrale 
idroelettrica sul fiume Savio per la produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo di finanziamenti europei (fondi PRO-FESR 2016-2010) e di 
mettere in atto strategie per il risparmio energetico: 

- interventi di efficientamento della pubblica illuminazione; 
- interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici; 

Consapevoli che la scala locale non e’ sufficiente per risolvere i gravi problemi ambientali, occorre proporre tutte quelle iniziative che, se diffuse 
in tutto il territorio nazionale, possono contribuire al contenimento delle emissioni dei gas nocivi per l’ambiente e alla tutela delle risorse naturali 
e dei beni comuni. Ci impegna quindi a: 

�  tutelare  e valorizzare gli spazi a verde; 
�  adottare campagne di informazione per la cittadinanza per educare al risparmio energetico, alla riduzione dei consumi idrici, al consumo 

consapevole, alla diminuzione della produzione dei rifiuti, alla raccolta differenziata; 
�  introdurre i metodi più efficaci per differenziare e smaltire i rifiuti, per ridurre progressivamente  la  quantità  che si conferisce in 

discarica, o si destina all’incenerimento, anche allo scopo di arrivare ad una progressiva riduzione delle tariffe; 
Il territorio va poi difeso con una costante opera di manutenzione, capace di mantenere efficienti i sistemi di difesa idraulica, di coordinare le 
competenze e le conoscenze sulla gestione delle opere di bonifica, di difesa delle colline dalle frane. 
Una priorità negli interventi dell'Amministrazione sarà posta riservata all’edilizia scolastica dell’intero Comune, prevedendo una serie di interventi 
con l’obiettivo della messa in sicurezza degli edifici esistenti:  

a) messa in sicurezza impiantistica, adeguamento sismico e funzionale della Scuola Media Zappi con il contributo di fondi ministeriali per la 
sicurezza scolastica e fondi regionali; 

b) sistemazione della copertura della Scuola Elementare Ricchi e della copertura della Scuola Materna di Montecastello con i fondi per danni 
da nevone 2012; 

c) realizzazione moduli abitativi da destinarsi a struttura di Protezione Civile. Nel periodo di realizzazione degli interventi di messa in 
sicurezza della Scuola Media Zappi verranno utilizzati per accogliere gli alunni della scuola; 

 
 



 

Particolare attenzione verrà inoltre riservata agli interventi di messa in sicurezza della viabilità in riferimento al ripristino di situazioni 
compromesse dal dissesto idrogeologico. Un ulteriore importante obiettivo sarà quello del riordino della classificazione della viabilità comunale e 
vicinale al fine di ottenere un riassetto della toponomastica, delle informazioni per scopi di protezione civile, della programmazione delle risorse e 
degli interventi mirati alle categorie di competenza. 
 
Il Comune è inoltre impegnato nel portare a compimento la realizzazione di n. 22 alloggi PRU-ACS da realizzare nel comparto ex-Hena. 
Relativamente a questo progetto il Comune ha accantonato la somma di Euro 1.724.276,00 incassata a titolo di escussione fidejussione Unipol. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

Spesa corrente con riferimento a missioni e programmi 
 

Nelle seguenti tabelle si rileva una proiezione dei fabbisogni per i triennio 2018-2020. 
 

MISSIONE Progr_118 PROGRAMMA 2018 2019 2020 
Servizi istituzionali e generali di gestione 01 Organi istituzionali 45.450,00 45.450,00 45.450,00 
 02 Segreteria generale 170.917,00 166.517,00 166.517,00 
 03 Gestione economica, finanziaria, 

programmazione e provveditorato 
190.930,00 191.430,00 191.930,00 

 04 Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

117.266,00 117.266,00 117.266,00 

 05 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

0,00 0,00 0,00 

 06 Ufficio Tecnico 191.920,00 186.920,00 165.770,00 
 07 Elezioni e consultazioni popolari – 

Anagrafe e stato civile 
99.782,00 110.782,00 99.782,00 

 08 Statistica e sistemi informativi 52.350,00 48.350,00 48.350,00 
 10 Risorse umane 259.950,00 258.450,00 258.450,00 
 11 Altri servizi generali 188.700,00 188.700,00 188.700,00 

      
Ordine pubblico e sicurezza 01 Polizia locale e amministrativa 101.995,00 100.195,00 101.195,00 
      
Istruzione e diritto allo studio 01 Istruzione prescolastica 90.705,00 88.995,00 87.208,00 
 02 Altri ordini di istruzione 190.090,00 187.795,00 195.231,00 
 06 Servizi ausiliari all’istruzione 678.220,00 678.220,00 678.220,00 
      
Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

01 Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 

5.610,00 5.013,00 4.440,00 

 02 Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

79.036,00 80.000,00 80.964,00 

      
Politiche giovanili, sport e tempo libero 01 Sport e tempo libero 60.227,00 59.406,00 58.556,00 
 02 Giovani 2.840,00 2.840,00 2.840,00 
      
Turismo 01 Sviluppo e valorizzazione del 15.235,00 15.000,00 15.000,00 



 

turismo 
      
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 01 Urbanistica e assetto del territorio 97.020,00 97.020,00 97.020,00 
      
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente 

02 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

4.550,00 4.525,00 4.500,00 

 03 Rifiuti 927.100,00 927.100,00 927.100,00 
 04 Servizio idrico integrato 13.545,00 12.182,00 10.758,00 
      
Trasporti e diritto alla mobilità 02 Trasporto pubblico locale 23.000,00 23.000,00 23.000,00 
 03 Trasporto per vie d’acqua 100,00 100,00 100,00 
 05 Viabilità e infrastrutture stradali 458.815,00 460.531,00 486.590,00 
      
Soccorso civile 01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 
      
Diritti sociali, politiche sociali e famiglie 06 Interventi per il diritto alla casa 1.000,00 0,00 0,00 
 07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali 
221.000,00 221.000,00 221.000,00 

 08 Cooperazione e associazionismo 29.000,00 29.000,00 29.000,00 
 09 Servizio necroscopico e cimiteriale 17.275,00 15.748,00 14.142,00 
      
Tutela della salute 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 17.800,00 17.800,00 17.800,00 
      
Sviluppo economico e competitività 01 Industria, PMI e Artigianato 9.185,00 8.145,00 7.066,00 
 02 Commercio – reti distributive – 

tutela dei consumatori 
10.000,00 0,00 0,00 

      
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 01 Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
7.000,00 0,00 0,00 

      
Relazione con le altre autonomie territoriali e 
locali 

01 Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie locali 

16.500,00 16.500,00 16.500,00 

      
Fondi e accantonamenti 01 Fondo di riserva 18.183,00 24.516,00 30.400,00 
 02 Fondo svalutazione crediti 126.000,00 126.000,00 126.000,00 



 

 03 Altri fondi 97.380,00 97.380,00 97.380,00 
      
Debito pubblico 01 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari 
1.240,00 7.800,00 7.351,00 

      
Anticipazioni finanziarie 01 Restituzione anticipazioni di 

tesoreria 
500,00 500,00 500,00 

 
 

Impiego risorse per investimenti con riferimento a missioni e programmi 
 

MISSIONE Progr_118 PROGRAMMA 2018 2019 2020 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 01 Organi istituzionali 144.300,00 320.000,00 0,00 
      
Istruzione e diritto allo studio 01 Istruzione prescolastica 27.175,78 0,00 0,00 
 02 Altri ordini di istruzione 1.313.074,41 1.115.039,08 1.250.000,00 
 06 Servizi ausiliari all’istruzione 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
      
Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

02 Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

      
Politiche giovanili, sporto e tempo libero 01 Sport e tempo libero 540.000,00 0,00 0,00 
      
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 01 Urbanistica e assetto del territorio 31.000,00 11.000,00 11.000,00 
      
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente 

02 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

      
Trasporti e diritto alla mobilità 05 Viabilità e infrastrutture stradali 109.970,00 80.000,00 60.000,00 
      
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali 
0,00 0,00 0,00 

      
Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

01 Fonti energetiche 16.000,00 0,00 0,00 



 

�������������������������������������������������������������������Gestione del patrimonio 

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo qui di seguito si elencano i principali immobili di proprietà dell’Ente: 
- Palazzo comunale 
- Magazzino comunale 
- Complesso scolastico di Mercato Saraceno capoluogo (nido, scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado) 
- Complesso scolastico di Montecastello (scuola dell’infanzia) 
- Complesso scolastico di Bora (nido e scuola dell’infanzia) 
- Complesso scolastico di Piavola (scuola dell’infanzia e primaria) 
- Teatro comunale Dolcini 
- Biblioteca comunale “Veggiani” 
- Bar Centrale 
- Ex Pesa  
- Ex lavatoio via Garibaldi 
- Ex scuola elementare di Bacciolino 
- Ex scuola elementare di Montecastello 
- Sala pubblica di Taibo e Centro civico di Linaro 
- Impianto sportivo capoluogo “I Tigli” 
- Impianto sportivo Piavola 
- Impianto sportivo Baccilino 
- Centro Sportivo Comunale (piscina comunale, campi da tennis e da calcio e servizi) 
- Alloggi case popolari 
- Cimiteri comunali del Capoluogo, Montecastello, San Damiano, Colonnata, Ciola, Musella, Linaro, Piavola, San Romano, Montesasso, 

Montesorbo, Bora, Bacciolino, Serra Tornano, MonteIottone, Taibo, Cella  
Oltre agli edifici sopra elencati, si evidenzia come l’Ente sia proprietario anche di numerose aree verdi, (acquisite a seguito di piano di 
lottizzazione). 



 

 
 

Sezione Operativa (SeO)  
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla 
base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa 
dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e vincolo ai processi di 
redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 
La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza e cassa, si fonda 
su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella 
SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
 
Sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

 
 
La SeO ha i seguenti scopi: 

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno delle singole 
missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 



 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento 
storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, 
della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 

j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 

k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
 
 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

�  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente che al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi 
obiettivi annuali; 

�  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del 
fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 

 
 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 

Parte entrata: 



 

- Valutazione mezzi finanziari 

- Andamento storico 

- indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i 
servizi resi e con i relativi obiettivi di servizio. 

 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere “valutati”, e  cioè: 

d) individuati quanto a tipologia; 

e) quantificati in relazione al singolo cespite; 

f) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 

g) misurati in termini di gettito finanziario. 
 
 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi 
correnti - oppure se straordinari. 

�  valutazione e indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto 
sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i nuovi vincoli del pareggio di bilancio. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 

�  le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 

�  i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi fondamentali; 

�  gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Pareggio di Bilancio da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 

�  per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento  ed evidenziando l'andamento 
storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, 



 

un trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli esercizi 
precedenti; 

�  gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

�  la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e 
relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica; 

�  per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

�  la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si 
intendono raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e 
dei servizi ritenuti necessari. 

La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al 
potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo servizio. 

Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni 
finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti già approvati per interventi di investimento. 

Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, 
non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

GLI OBIETTIVI OPERATIVI 2018 PER MISSIONI DI SPESA 
 
 
MISSIONE PROGRAMMA  OBIETTIVO OPERATIVO 

01 Organi 
Istituzionali 

Realizzare punti di ascolto sul territorio (es: commissioni / associazioni ) 
 

02 Segreteria 
Generale 

Istituzione  di  uno Sportello Polivalente al cittadino 

03 Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

Analisi delle possibilità di investimento alla luce della nuova manovra di 
bilancio 2018.  
Dematerializzazione atti di liquidazione della spesa 

04 Gestione delle 
entrate tributarie e 
servizi fiscali 

Recupero base imponibile TARI a seguito dell’internalizzazione della 
gestione del tributo e incentivazione lotta all’evasione tributaria. 
Gestione associata Tributo TARI 

 
06 Ufficio Tecnico Tutela e mantenimento in sicurezza dei beni dell’ente 

 
07 Elezioni e 
consultazioni 
popolari – Anagrafe 
e stato civile 

Istituzione di una anagrafe NAZIONALE della popolazione residente (ANPR)  
Bonifica di tutte le posizioni errate a partire dallo scarto; 
Verifica rapporti di parentela cittadini comunitari ed extra-comunitari 
Digitalizzazione degli atti di stato civile antecedenti il 1985 
Attivazione Carta d’Identità Elettronica (CIE) 

01 Servizi 
Istituzionali, 
generali e di 
gestione 

08 statistica e 
sistemi informativi 

a) Adozione programmi per ulteriori servizi da trasferire all’Unione Valle 
Savio 
b) Realizzazione nuovo sito web Istituzionale dell’Ente con il supporto e la 
collaborazione dei sistemi informativi dell’Unione Valle Savio 

03 ordine 
Pubblico e 
Sicurezza 

01 Polizia locale e 
amministrativa 

Attuazione di azioni ed interventi volti all’efficientamento del servizio di 
polizia municipale a presidio 

04 Istruzione e 
diritto allo 
studio 

02 Altri ordini di 
istruzione 

Portare avanti il progetto dell’Istituto Comprensivo Valle Savio per i Comuni 
di Mercato Saraceno e Sarsina, istituito a partire dall’a.s. 2016/2017, in linea 
con gli indirizzi regionali per la programmazione territoriale in materia di 
offerta di istruzione e di rete scolastica; 
 
Investimento in edilizia scolastica per la messa in sicurezza della copertura 
della scuola primaria “Ricchi” e della scuola materna di Montecastello e di 
messa in sicurezza sismica, impiantistica e miglioramento energetico della 
scuola secondaria di I grado “Zappi” 
 



 

05 Tutela e 
valorizzazione 
dei beni e 
attività 
culturali 

02 Attività culturali 
e interventi diversi 
nel settore culturale 

Progetto per la valorizzazione delle Biblioteca Comunale “A. Veggiani” 
attraverso la definizione di un nuovo approccio alla fruizione dello spazio 
grazie  al progetto di riqualificazione della sede e degli allestimenti finanziato 
per il 50% dalla Regione Emilia Romagna e allo sviluppo di attività correlate 
alla lettura con il supporto di figure competenti e con esperienza nel settore. 
b) Progetto di sviluppo di attività culturali legate al calendario di Palazzo 
Dolcini, puntando sia sulla stagione cinematografica che grazie al progetto di 
digitalizzazione della sala cinematografica finanziato al 50% dalla regione 
Emilia Romagna potrà avere un nuovo impulso sia sulla stagione teatrale, 
organizzando spettacoli per un pubblico più giovane come i ragazzi e i 
bambini e le loro famiglie. Gestione del CINEMA in collaborazione con 
associazione, gestione interna del TEATRO. 

01 Sport e tempo 
libero 

 06 Politiche 
giovanili, sport 
e tempo libero 02 Giovani #������
������
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07 Turismo 01 Sviluppo e 

valorizzazione del 
turismo 

 

01 Urbanistica e 
assetto del territorio 

Redazione di variante urbanistica di adeguamento alla L.R 12/2017 per la 
semplificazione e l’uniformazione in materia edilizia 
Variante al Piano delle Attività Estrattive in allineamento con il Piano 
Infraregionale Attività Estrattive. 

08 Assetto del 
Territorio ed 

Edilizia 
Abitativa 

02 Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare 

Collaborare con ACER alla mappatura aggiornata dell’esistente controllando 
la tipologia degli alloggi, il numero degli occupanti e l’eventuale necessità di 
riqualificazione del patrimonio dell’edilizia residenziale pubblica  
 
Tentativo di completamento di lavori nell'ambito del PRUACS che prevede la 
realizzazione di un edificio di 22 alloggi per l'affitto a canone calmierato a 
seguito di escussione di fidejussione per Euro 1.724.276,00. 

01 Difesa del suolo 
 

Attuazione del regolamento di Tutela del territorio e di polizia rurale mediante 
sorveglianza sul rispetto delle regole di buone pratica agricola con la finalità 
di prevenire fenomeni di dissesto idrogeologico 

09 Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell’ambiente 

02 Tutela, 
valorizzazione e 
recupero ambientale 

Coordinamento del processo partecipativo al progetto di Realizzazione della 
fognatura e acquedotto della Vallata del Borello, nell'ambito del più ampio 
obiettivo di risanamento della Vallata del Savio 

10 Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

05 Viabilità e 
infrastrutture 
stradali 

a) Interventi di messa in sicurezza della viabilità comunale con l'ausilio dei 
finanziamenti PAO2017 
b) Classificazione strade extra urbane 

01 Sistema di 
protezione civile 

Implementazione del piano di protezione civile intercomunale mediante il 
perseguimento delle azioni programmatorie, in collaborazione con il servizio 
di P.C. Dell'Unione 

11 Soccorso 
civile 

02 Interventi a  



 

seguito di calamità 
naturali 
01 Interventi per 
l’infanzia e minori e 
per asili nido 
02 Interventi per la 
disabilità 
03 Interventi per gli 
anziani 
04 Interventi per i 
soggetti a rischio di 
esclusione sociale 
05 Interventi per le 
famiglie 
06 Interventi per il 
diritto alla casa 
07 Programmazione 
e governo della rete 
dei servizi socio-
assistenziali e 
sociali  

12 Diritti 
sociali, 

politiche 
sociali e 
famiglia 

08 Cooperazione e 
associazionismo 

a) Favorire l’integrazione sociale, l’eliminazione delle disuguaglianze e la 
protezione delle fasce deboli, senza distinzioni, lavorando a stretto contatto 
con i Sevizi Sociali dell’unione dei Comuni della Valle del Savio Obiettivo 
attuato attraverso l’Unione Valle del Savio 
Valorizzazione delle esperienze di Servizio Civile e partecipazione ai bandi 
nazionali in continuità rispetto agli ultimi 15 anni 
b) Progetti che vedano il coinvolgimento di lavoratori socialmente utili 

14 Sviluppo 
economico e 
competitività 

02 Commercio – reti 
distributive – tutela 
dei consumatori 
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16 Agricoltura, 
politiche 
agroalimentari 
e pesca 

01 Sviluppo del 
settore agricolo e 
del sistema 
agroalimentare 
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DEBITO CONSOLIDATO E CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO 
Si riporta di seguito il prospetto inerente la capacità d’indebitamento dell’ente per l’anno 2018: 



 

 
 

 



 

L’indice di indebitamento, pari al 2,49% è ben al di sotto del limite imposto all’art. 204 del D.Lgs. 267/2000 (10%). 

 
 
COERENZA DELLE PREVISIONI CON I SALDI DI 
FINANZA PUBBLICA 
La legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità 2017), art. 1, 
commi da 463 a 508, disciplina le regole di finanza pubblica degli 
enti territoriali.  
In particolare l’art. 1, comma 468, della legge di stabilità 2017 
prevede che gli enti territoriali, al fine di garantire l’equilibrio di 
cui al comma 466, nella fase di previsione, in attuazione del 
comma 1 dell’articolo 9 della citata legge n. 243 del 2002, sono 
tenuti ad allegare al bilancio di previsione un prospetto 
dimostrativo del rispetto del saldo, previsto nell’allegato 9 del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, vigente alla data di 
approvazione di tale documento contabile; 
Dato atto che nel corso della gestione finanziaria è possibile 
apportare variazioni al bilancio di previsione approvato, se queste 
comportano rettifiche al prospetto di cui sopra, questo deve essere 
adeguato in corso d’esercizio.  
I prospetti di seguito riportati evidenziano la compatibilità 
dell’indebitamento e più in generale delle previsioni di bilancio con 
gli equilibri finanziari e con i vincoli di finanza pubblica: 

 
 
 



 

 



 

 



 



 

 



 

ANALISI DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
�

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno  
2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
20020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 
 

ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
·  Utilizzo FPV di parte 

corrente 260.033,91 177.915,68 201.450,60 0,00 0,00 0,00  
·  Utilizzo FPV di parte 

capitale 310.414,40 177.099,48 150.212,27 535.017,95 110.000,00 0,00  
·  Avanzo di Amministrazione 

applicato 233.285,29 134.500,92 346.104,58 24.000,00 0,00 0,00  
        

·  TITOLO 1 - Entrate correnti 
di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

4.167.400,79 4.161.928,73 4.559.747,00 4.220.022,00 4.220.022,00 4.220.022,00 -7,45 

·  TITOLO 2 – Trasferimenti 
correnti 

185.930,95 249.211,56 264.454,00 377.844,00 176.404,00 171.904,00 42,88 

·  TITOLO 3 – Entrate 
extratributarie 797.168,15 647.765,12 2.386.559,00 583.850,00 544.850,00 544.850,00 -75,54 

·  TITOLO 4 – Entrate in 
conto capitale 352.299,08 90.328,93 1.776.005,95 1.237.202,25 1.081.039,08 1.336.000,00 -30,34 

·  TITOLO 5 – Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 0,00 40.782,29 582.772,00 240.000,00 350.000,00 0,00 -58,82 

·  TITOLO 6 – Accensione di 
prestiti 0,00 40.660,00 582.772,00 240.000,00 350.000,00 0,00 -58,82 

·  TITOLO 7 – Anticipazione 
da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 

TOTALE TITOLI 
5.502.798,97 5.230.676,63 11.152.309,95 7.898.918,24 7.722.315,08 7.272.776,00 -29,17 

        

TOTALE GENERALE  6.306.532,57 5.720.192,71 11.850.077,40 8.457.936,19 7.832.315,08 7.272.776,00 -28,63 



 

 

Il quadro generale della finanza locale ha assunto, negli ultimi anni, un carattere particolare di forte instabilità, in conseguenza 
delle persistenti modifiche delle fonti di finanziamento decise a livello centrale. 
Sul fronte della tassazione immobiliare si è registrato, nel 2012 il debutto dell’IMU in luogo dell’ICI, suddivisa in quota 
comunale e quota statale; nel 2013 il riparto del gettito tra comuni e Stato si è modificato attraverso la devoluzione pressoché 
integrale del gettito IMU a favore dei comuni, fatta eccezione per gli immobili del gruppo “D”, accompagnata dalla 
introduzione del Fondo di Solidarietà Comunale quale strumento di compensazione delle sperequazioni a livello territoriale 
volto a superare il sistema dei trasferimenti erariali. Sempre nel 2013 si è assistito al graduale superamento dell’imposizione 
sulla prima casa e su altre fattispecie imponibili (fabbricati merce, fabbricati rurali strumentali, ecc.), il cui mancato gettito è 
stato sostituito dai trasferimenti compensativi statali. Sul fronte della tassazione sui rifiuti e sui servizi, sempre il 2013 ha visto 
– in attuazione del DL n. 2012/2011 -l’entrata in vigore della nuova TARES, composta dalla quota di prelievo sui rifiuti 
(sostitutiva della TARSU/TIA) e dalla quota sui servizi indivisibili dei comuni (pari a €. 0,30/mq), incassata direttamente dallo 
Stato. 
Arriviamo così al 2014, quando la legge n. 147/2013 ha introdotto la IUC, che include l’IMU, la TASI e la TARI. La Tasi, in 
particolare, sostituisce l’IMU sulla prima casa ed il tributo sui servizi indivisibili. 
La legge di stabilità 2016 ha previsto una nuova riforma della tassazione locale, all’insegna della semplificazione e riduzione 
delle tasse attraverso l’eliminazione della TASI sull’abitazione principale e la riduzione dell’IMU per alcune casistiche (es. 
comodati ai parenti, canoni locazione concordati, terreni agricoli, ecc…) con attribuzione ai comuni di risorse compensative di 
pari importo. 

 
Questa ricostruzione è sufficiente a tratteggiare uno scenario in evoluzione che rende la Programmazione complessa per 
definire correttamente le risorse disponibili per il finanziamento delle spese sia correnti sia di investimento. Oltre a ciò, 
permane un’ulteriore difficoltà determinata: 

�  dal trascinamento degli effetti della crisi economica che, da un lato, fa aumentare la domanda di servizi, in particolare 
per quanto riguarda gli aiuti agli indigenti e l’emergenza abitativa, dall’altro ha privato i comuni degli oneri di 
urbanizzazione, che per anni hanno costituito, per lo meno nella realtà emiliano-romagnola, la fonte privilegiata di 
finanziamento degli investimenti e spesso anche delle spese correnti; 

�  dal taglio delle risorse garantite dallo Stato attraverso i trasferimenti o i fondi fiscalizzati (Fondo sperimentale di 
riequilibrio prima e Fondo di solidarietà comunale poi), non solo legati al processo di razionalizzazione della spesa 
pubblica (la cosiddetta spending review). Ai tagli già previsti dai DD.LL. 95/2012 e 66/2014, la legge di stabilità 2015 ha 
previsto un nuovo taglio di oltre 1,2 miliardi sul Fondo di solidarietà comunale che, dal 2015, non viene più alimentato 
da risorse statali bensì sono i comuni a cedere una quota di propria IMU allo Stato. 
Nei fatti quindi, ancora prima del completamento del processo di revisione della spesa attraverso i costi e fabbisogni 
standard, tutta la perequazione fiscale dei comuni viene finanziata dai comuni stessi attraverso il fondo di solidarietà 
comunale, che preleva una quota di gettito IMU perché venga ridistribuito in funzione anche della capacità fiscale; 

�  dalle riduzioni del gettito IMU derivanti da modifiche di legge che non vengono adeguatamente compensate dai 
trasferimenti compensativi, poiché si basano su stime mai supportate dagli effettivi incassi. 



 

 

�  dalla riduzione del contributo compensativo IMU/TASI attribuito per il 2014, inizialmente non rifinanziato con  la  legge  
di  stabilità  2015,  è  stato  reintrodotto  dal  DL 78/2015. Dai 625 milioni del 2014 si è scesi a 530 milioni nel 2015, 
mentre nel 2016 il contributo previsto nella Legge di stabilità è di 390 milioni e nel 2017 è di 300 milioni. 

 
In prospettiva quindi, complici anche i vincoli di finanza pubblica, i comuni dovranno fare i conti con una certa e consistente 
riduzione di risorse a disposizione. 

 
A fronte del taglio dei trasferimenti e della “naturale” espansione della spesa corrente connessa ai servizi a favore della 
collettività il mantenimento di un adeguato livello di risorse in entrata è legato alla capacità dell’ente di acquisire maggiori 
entrate proprie (ad esempio con attività di recupero evasione fiscale).



 

 

 
ANALISI  DELLE RISORSE 

 
Entrate Tributarie 

 
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio 
Anno 2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
Imposte, tasse e proventi 
assimilati 

3.603.825,89 3.231.910,25 3.615.747,00 3.275.022,00 3.275.022,00 3.275.022,00 -9,42 

Compartecipazioni di tributi 107,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 

563.467,46 930.018,48 944.000,00 945.000,00 945.000,00 945.000,00 -0,11 

Fondi perequativi dalla Regione 
o Provincia autonoma 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 4.167.400,79 4.161.928,73 4.559.747,00 4.220.022,00 4.220.022,00 4.220.022,00  

�
 2016 2017 2018 2019 2020 

Imposta Municipale Propria 1.255.491,98 1.270.725,00 1.260.000,00 1.260.000,00 1.260.000,00 

Recupero IMU anni precedenti 165.174,89 515.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 

Proventi ICI 0,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 

Add.le comunale IRPEF 700.532,63 680.000,00 680.000,00 680.000,00 680.000,00 

TOSAP  263,89 0,00 0,00 0,00 0,00 

TASI 40.670,19 40.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

Recupero TASI anni precedenti 30.362.05 30.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Imposta comunale sulla pubblicità  19.251,08 20.000,00 0,00 0,00 0,00 

TARI 1.008.870,00 1.045.022,00 1.045.022,00 1.045.022,00 1.045.022,00 

Diritti pubbliche affissioni 7.055,00 6.000,00 0,00 0,00 0,00 

 3.227.671,71 3.611.747,00 3.270.022,00 3.270.022,00 3.270.022,00 

 
 



 

 

Imposta sulla pubblicità e pubbliche affissioni: 
Impianti disponibili:   n. 200 per formato 70x100 
 n. 50 per formato 100x140 
 
Il Consiglio Comunale con delibera n. 49 del 28/9/2017 ha approvato l’esternalizzazione della gestione, mediante concessione, dell’Imposta 
Comunale sulla Pubblicità e dei Diritti sulle Pubbliche affissioni, intendendosi per tale la materiale esecuzione del servizio comunale delle 
pubbliche affissioni con la riscossione dei relativi diritti, nonché l’accertamento e la riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità ed 
accessori conseguenti, in conformità alle previsioni di cui al D.Lgs. n. 507/1993 e successive modifiche ed integrazioni. 
Pertanto dal 2018 il servizio non sarà più gestito direttamente dal Comune ma tramite un concessionario da ricercarsi attraverso una gara unica, 
con capofila il comune di Cesena, unitamente ai comuni di Bagno di Romagna, Montiano e Verghereto. 
 
 
Imposta comunale sugli immobili: 
Imposta in vigore fino al 31/12/2011 e poi sostituita dall’IMU. 
 
Addizionale comunale all’IRPEF: 
Base imponibile: redditi dichiarati ai fini IRPEF. I dati disponibili attualmente fanno riferimento al sistema informativo del Ministero 
dell’Economia aggiornato all’anno 2014. 
Evoluzione nel tempo: importo dei redditi dichiarati ai fini IRPEF e misura dell’aliquota di compartecipazione 
Mezzi utilizzati per l’accertamento: come da normativa IRPEF. 
 
 
IUC 
L’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (Finanziaria 2014) ha istituito la IUC (Imposta Unica Comunale) che si compone: 

·  Dell’Imposta Municipale Propria (IMU) 
·  Dell’Imposta per i Servizi Indivisibili (TASI) 
·  Della Tassa sui rifiuti (TARI) 

 
Imposta Municipale Propria (IMU): 
Rimane invariato l’impianto normativo dell’imposta. A decorrere dal 01/01/2014 sono esentate dal pagamento dell’IMU le abitazioni principali e 
le abitazioni ad esse equiparate, ad eccezione delle categorie A/1, A/8, A/9, le c.d. “abitazioni di lusso”. 
 
Imposta per i servizi indivisibili (TASI): 



 

 

La base imponibile della TASI è la stessa dell’IMU, ovvero banca dati catastale. Sulla base delle normativa oggi vigente (Legge Stabilità 2016) a 
decorrere dal 2016, sono state esentate le abitazioni principali. Risultano pertanto soggetti a TASI gli immobili strumentali delle attività agricole. 
 La TASI è diretta a finanziare i costi indivisibili a carico del bilancio comunale. 
 
Tassa sui rifiuti (TARI): 
E’ la componente della IUC destinata a coprire i costi relativi allo smaltimento dei rifiuti solidi e urbani. Sostituisce la TARES a decorrere dal 
01/01/2014. Il presupposto impositivo e la base imponibile sono gli stessi del precedente tributo. 
 
Dimostrazione della congruità del gettito iscritto per ciascuna risorsa nel triennio in rapporto ai cespiti imponibili: 
 
IMU - TASI 
L’IMU sostituisce dal 2012 l’ICI; la base imponibile dell’IMU e della TASI è rappresentata dalla banca dati catastale, pertanto sono attualmente 
utilizzabili gli archivi tributari del Comune. Per quel che riguarda il gettito riferito all’anno 2017 si è provveduto ad aggiornarlo sulla base delle 
specifiche disposizioni normative ed aliquote definite dall’amministrazione comunale. 
 
TARI 
Per la determinazione della base imponibile sono stati utilizzati gli archivi forniti dal precedente gestore. 
 
 
Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabili dei singoli tributi: 
 
ICI (per la parte relativa all’evasione) – Imposta pubblicità – Diritti Pubbliche Affissioni – IMU – TARI - TASI: Dott.ssa Catia Casali – 
Funzionario Responsabile. 



 

 

ANALISI  DELLE RISORSE  
 
 

Trasferimenti correnti 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  Anno 
2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 139.403,50 198.152,54 198.514,00 162.904,00 162.904,00 162.904,00 -17,94 

Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti da 
Imprese 

46.527,45 51.059,02 65.940,00 214.940,00 13.500,00 9.000,00 225,96 

Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti 
dall’Unione europea e dal Resto 
del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 185.930,95 249.211,56 264.454,00 377.844,00 176.404,00 171.404,00  



 

 

Entrate Extratributarie 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio 
Anno 2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione 
dei beni 

321.273,14 368.585,96 356.950,00 404.950,00 404.950,00 404.950,00 13,45 

Proventi derivanti dall’attività di 
controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti  

90.210,95 129.102,95 81.000,00 41.000,00 41.000,00 41.000,00 -49,38 

Interessi attivi 139,91 1,09 200,00 500,00 500,00 500,00 150,00 

Altre entrate da redditi da 
capitale  27.552,42 24.858,74 51.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 -50,98 

Rimborsi e altre entrate correnti 357.991,73 125.216,38 1.897.409,00 112.400,00 73.400,00 73.400,00 -94,08 

TOTALE 797.168,15 647.765,12 2.386.559,00 583.850,00 544.850,00 544.850,00  

 
 
Relativamente ai proventi dei servizi a domanda individuale nell’esercizio 2018 la percentuale di copertura dei costi è pari al 70,15% 
 
 
I proventi dei beni dell’ente derivano per € 3.700,00 da fitti di immobili 
 
 
L’importo relativo ai rimborsi di entrate correnti per il 2017 è molto differente rispetto agli anni precedenti e successivi ma è influenzato 
dall’incasso da parte del Comune di una fidejussione pari a Euro 1.724.276,00 per la realizzazione di n. 22 alloggi PRU-ACS.



 

 

 
Entrate in conto capitale 

 
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio 
Anno 2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale 5.482,00 28.181,81 10.000,00 35.000,00 15.000,00 15.000,00 250,00 

Contributi agli investimenti 208.810,13 27.840,00 974.792,40 1.128.082,25 925.039,08 1.250.000,00 15,73 

Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 725.043,69 0,00 0,00 0,00 -100 

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

2.750,00 829,00 1.600,00 0,00 0,00 0,00 -100 

Altre entrate in conto capitale 135.256,95 33.478,12 64.569,86 74.120,00 141.000,00 71.000,00 14,79 

TOTALE 352.299,08 90.328,93 1.776.005,95 1.237.202,25 1.081.039,08 1.336.000,00  

 
 
I trasferimenti di capitale da Amministrazioni pubbliche e da privati sono vincolati per la realizzazione di opere previste al Titolo II° della spesa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Proventi da Permessi di costruire 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio 
Anno 2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

        

TOTALE 96.678,77 28.248,16 35.569,86 44.120,00 71.000,00 51.000,00 24,00 

 
 
L’entrata è stata quantificata sulla base dell’attuazione dei piani pluriennali e delle convenzioni urbanistiche attivabili nel corso del 2018. 
I contributi per permesso di costruire sono calcolati in base: 

-  Al piano regolatore (o PSC) vigente; 
-  Alle pratiche edilizie in sospeso; 
-  All’andamento degli accertamenti degli esercizi precedenti; 

 
 
I proventi di oneri di urbanizzazione previsti al Titolo IV dell’entrata sono interamente destinati al Titolo II della spesa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Accensione di prestiti 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio 
Anno 2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
Emissione di titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

0,00 40.660,00 582.772,00 240.000,00 350.000,00 0,00 -58,82 

Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 40.660,00 582.772,00 240.000,00 350.000,00 0,00  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Esercizio 
Anno 2015 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio 
Anno 2016 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio  in 
corso 2017 
(assestato) 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2018 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2019 

Previsione del 
bilancio 

finanziario 
2020 

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3 ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000,00 0,00 

TOTALE    0,00    0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000,00  

 
La capacità dell’ente per anticipazione di tesoreria, nell’anno 2018, è di € 1.264.726,35. Nell’anno 2017 è stata di € 2.164.083,64 
 
Per l’anno 2017 è stata attivata la procedura di richiesta dell’anticipazione di tesoreria per € 1.000.000,00. Anche nell’anno 2016 è stata richiesta 
un’anticipazione di tesoreria per € 1.000.000,00, ma non è mai stata utilizzata. 
 

Le giacenze di cassa dell’Ente fanno sì che non si preveda il ricorso ad anticipazioni di tesoreria nel periodo 2018-2020, previste a 
solo scopo prudenziale. 
 
 



 

 

QUADRO GENERALE DELLE SPESE CORRENTI PER MISSIONE E  PROGRAMMA  
�
 

MISSIONE Progr_118 PROGRAMMA 2018 2019 2020 
Servizi istituzionali e generali di 
gestione 

01 Organi istituzionali 45.450,00 45.450,00 45.450,00 

 02 Segreteria generale 170.917,00 166.517,00 166.517,00 
 03 Gestione economica, finanziaria, 

programmazione e provveditorato 
190.930,00 191.430,00 191.930,00 

 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali 

117.266,00 117.266,00 117.266,00 

 05 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

0,00 0,00 0,00 

 06 Ufficio Tecnico 191.920,00 186.920,00 165.770,00 
 07 Elezioni e consultazioni popolari – 

Anagrafe e stato civile 
99.782,00 110.782,00 99.782,00 

 08 Statistica e sistemi informativi 52.350,00 48.350,00 48.350,00 
 10 Risorse umane 259.950,00 258.450,00 258.450,00 
 11 Altri servizi generali 188.700,00 188.700,00 188.700,00 

      
Ordine pubblico e sicurezza 01 Polizia locale e amministrativa 101.995,00 100.195,00 101.195,00 
      
Istruzione e diritto allo studio 01 Istruzione prescolastica 90.705,00 88.995,00 87.208,00 
 02 Altri ordini di istruzione 190.090,00 187.795,00 195.231,00 
 06 Servizi ausiliari all’istruzione 678.220,00 678.220,00 678.220,00 
      
Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

01 Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 

5.610,00 5.013,00 4.440,00 

 02 Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale 

79.036,00 80.000,00 80.964,00 

      
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

01 Sport e tempo libero 60.227,00 59.406,00 58.556,00 

 02 Giovani 2.840,00 2.840,00 2.840,00 



 

 

      
Turismo 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 15.235,00 15.000,00 15.000,00 
      
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

01 Urbanistica e assetto del territorio 97.020,00 97.020,00 97.020,00 

      
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente 

02 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

4.550,00 4.525,00 4.500,00 

 03 Rifiuti 927.100,00 927.100,00 927.100,00 
 04 Servizio idrico integrato 13.545,00 12.182,00 10.758,00 
      
Trasporti e diritto alla mobilità 02 Trasporto pubblico locale 23.000,00 23.000,00 23.000,00 
 03 Trasporto per vie d’acqua 100,00 100,00 100,00 
 05 Viabilità e infrastrutture stradali 458.815,00 460.531,00 486.590,00 
      
Soccorso civile 01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 
      
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglie 

06 Interventi per il diritto alla casa 1.000,00 0,00 0,00 

 07 Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali 

221.000,00 221.000,00 221.000,00 

 08 Cooperazione e associazionismo 29.000,00 29.000,00 29.000,00 
 09 Servizio necroscopico e cimiteriale 17.275,00 15.748,00 14.142,00 
      
Tutela della salute 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 17.800,00 17.800,00 17.800,00 
      
Sviluppo economico e 
competitività 

01 Industria, PMI e Artigianato 9.185,00 8.145,00 7.066,00 

 02 Commercio – reti distributive – tutela dei 
consumatori 

10.000,00 0,00 0,00 

      
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

01 Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

7.000,00 0,00 0,00 

      



 

 

Relazione con le altre autonomie 
territoriali e locali 

01 Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie locali 

16.500,00 16.500,00 16.500,00 

      
Fondi e accantonamenti 01 Fondo di riserva 18.183,00 24.516,00 30.400,00 
 02 Fondo svalutazione crediti 126.000,00 126.000,00 126.000,00 
 03 Altri fondi 97.380,00 97.380,00 97.380,00 
      
Debito pubblico 01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari 
1.240,00 7.800,00 7.351,00 

      
Anticipazioni finanziarie 01 Restituzione anticipazioni di tesoreria 500,00 500,00 500,00 
 
Nella parte spesa corrente del Bilancio Finanziario 2018-2020 non è presente il Fondo Pluriennale vincolato. 
 
 
 
 

QUADRO GENERALE DELLE SPESE CORRENTI PER MACROAGGRE GATI  
 
 

MACROAGGREAGTI 2018 2019 2020 
Redditi da lavoro dipendente 1.041.289,00 1.040.289,00 1.019.139,00 
Imposte e tasse a carico dell’ente 71.600,00 72.100,00 72.600,00 
Acquisto di beni e servizi 2.527.376,00 2.528.176,00 2.547.878,00 
Trasferimenti correnti 587.130,00 564.630,00 564.630,00 
Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 
Interessi passivi  126.083,00 119.710,00 116.674,00 
Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 6.000,00 6.000,00 6.000,00 
Altre spese correnti 277.938,00 284.271,00 290.155,00 



 

 

 

QUADRO GENERALE DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE PER M ISSIONE E PROGRAMMA  
�

MISSIONE Progr_118 PROGRAMMA 2018 2019 2020 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 01 Organi istituzionali 144.300,00 320.000,00 0,00 
      
Istruzione e diritto allo studio 01 Istruzione prescolastica 27.175,78 0,00 0,00 
 02 Altri ordini di istruzione 1.313.074,41 1.115.039,08 1.250.000,00 
 06 Servizi ausiliari all’istruzione 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
      
Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

02 Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

      
Politiche giovanili, sporto e tempo libero 01 Sport e tempo libero 540.000,00 0,00 0,00 
      
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 01 Urbanistica e assetto del territorio 31.000,00 11.000,00 11.000,00 
      
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente 

02 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

      
Trasporti e diritto alla mobilità 05 Viabilità e infrastrutture stradali 109.970,00 80.000,00 60.000,00 
      
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali 
0,00 0,00 0,00 

      
Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

01 Fonti energetiche 16.000,00 0,00 0,00 

 
Nella parte spesa in conto capitale del Bilancio Finanziario 2018-2020 il Fondo Pluriennale vincolato per € 110.000,00 nell’anno 2018 ed è 
relativo all’intervento di ristrutturazione ed adeguamento con messa in sicurezza dell’ex scuola di Montecastello. 
 
 
 
 
 



 

 

QUADRO GENERALE DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE PER M ACROAGGREGATI  
 
 

MACROAGGREAGTI 2018 2019 2020 
Tributi in conto capitale a carico dell’ente 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.088.020,19 1.542.539,08 1.337.500,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 111.000,00 1.000,00 1.000,00 



 

 

Parte 2 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.  

Lavori Pubblici  

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti 
annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 
investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. Il programma 

deve in ogni modo indicare: 

- le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

- la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

- La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di 
finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

L’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia 
pari o superiore a 100.000 euro e indicano i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l’indicazione dei mezzi 
finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 
ststuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, 
le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Nel programma triennale le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di 
concessione o di partenariato pubblico privato. Infine sono inserite nella programmazione triennale anche le opere incompiute, ai fini del loro 



 

 

completamento ovvero per l’individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo 
per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione.  

Ad oggi le opere di importo pari o superiore a 100.000 euro che saranno inserite nel programma triennale dei lavori pubblici sono le seguenti: 

ANNO FINANZIARIO 2018: 

 

Descrizione 
Intervento 

Importo Descrizione Finanziamento Importo 

Realizzazione 
parcheggio in Via 

Marconi 

100.000,00 Monetizzazione parcheggi 

Oneri di Urbanizzazione 

80.000,00 

20.000,00 

Messa in 
sicurezza sismica 

del Palazzo 
Comunale 

460.000,00 Contributo regionale sismica 

Oneri di urbanizzazione 

426.880,00 

33.120,00 

 

Ristrutturazione 
Ex scuola loc. 
Montecastello 

250.000,00 Mutuo Cassa DD.PP. 

Oneri di urbanizzazione 

240.000,00 

10.000,00 

 

  ANNO FINANZIARIO 2019: 

 

Descrizione 
Intervento 

Importo Descrizione Finanziamento Importo 

Interventi di 
ristrutturazione e 

messa in 
sicurezza della 

scuola elementare 

1.800.000,00 Contributo regionale sismica 

Mutuo Cassa DD.PP. 

Oneri di urbanizzazione 

711.703,00 

350.000,00 

50.000,00 



 

 

Ricchi 
Contributo regionale Mutui BEI 688.297,00 

 

 

ANNO FINANZIARIO 2019: 

Nessuna opera presente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti (art. 21 D.Lgs. 50/2016) 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

Sono previsti per il biennio 2018-2019 i seguenti acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro: 

 

OGGETTO IMPORTO 

 2018 2019 

SGRUA – SERVIZIO RECUPERO RIFIUTI 925.100,00 925.100,00 

TRASPORTO SCOLASTICO 235.000,00 235.000,00 

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 276.000,00 276.000,00  



 

 

Personale 

Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni 
 

DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE DI MERCATO SARACENO  
 
 
Categoria Profilo Copertura 
Categoria D accesso D3   
D3 Funzionario contabile Vacante 
D3 Funzionario tecnico Montanari Andrea 
   
Categoria D accesso D1   
D Istruttore direttivo amministrativo Ravaioli Vanessa 
D Istruttore direttivo amministrativo Severi Romina 
D Istruttore direttivo amministrativo Pantani Patrizia  
D Istruttore direttivo contabile Casali Catia 
D Istruttore direttivo tecnico Ventrucci Stefano 
D Istruttore direttivo tecnico Ercolani Anna 
D Responsabile polizia municipale Ambrosini Secondo 
D Istruttore direttivo amministrativo Vacante 
Categoria C   
C Istruttore amministrativo D’Intino Patrizia 
C Istruttore amministrativo Santucci Luciano 
C Istruttore amministrativo Grafieti Annarita 
C Istruttore contabile  Gardini Maura  
C Istruttore contabile Ambrogini Tiziana 
C Istruttore contabile Simonetto Gabriele 
C Istruttore tecnico Mazzoli Cristina 
C Istruttore tecnico Gori Valentina 
C Istruttore tecnico Tombaccini Barbara 
C Agente di PM Alessandrini Filippo 
C Agente di PM Perpignani Ermanno 
C Agente di PM Vacante 



 

 

C Agente di PM Vacante 
C Istruttore amministrativo Vacante 
C Istruttore amministrativo Vacante 
Categoria B accesso B3   
B3 Cuoco Raggi Renata 
B3 Cuoco Vacante 
B3 Cuoco Vacante 
B3 Collaboratore tecnico Rossi Giampiero 
Categoria B accesso B1   
B Esecutore amministrativo  Nucci Rosalba 
B Esecutore tecnico specializzato Nunziatini Mirko 
B Esecutore tecnico specializzato Sacchetti Ivan 
B Esecutore tecnico specializzato Gori Valerio 
B Esecutore tecnico specializzato Vacante 
B Esecutore tecnico specializzato Vacante 
B Esecutore tecnico specializzato Vacante 
 
 
 

PIANTA ORGANICA  ARTICOLATA PER UFFICI DEL COMUNE  
 
 

 
1° SETTORE Segreteria – Servizi Generali  

 
 n°   cat./pos.ec.      profilo professionale             dipendente 
 

Ufficio Segreteria – Contratti - Sviluppo economico  
 
 

 1)     D1                 Istruttore direttivo amministrativo                 Ravaioli Vanessa 
 2)     C1   Istruttore amministrativo                  Vacante  
 3)     C1/3             Istruttore amministrativo                   D’Intino Patrizia 
 4)     B1/3             Esecutore amministrativo                           Nucci Rosa Alba 
 5)     D1   Istruttore direttivo amministrativo                Vacante 



 

 

 
 

Ufficio Servizi Demografici  
 
 
6)     D1/5                Istruttore direttivo amministrativo      Severi Romina 
7)     C1/5                Istruttore amministrativo                           Santucci Luciano  
8)     C1   Istruttore amministrativo        Vacante       
 
             

Ufficio Istituzioni scolastiche e socio culturali  
 
9)  D1/5                     Istruttore direttivo amministrativo     Pantani Patrizia   
10)  C1                     Istruttore amministrativo                          Grafieti Annarita 
11)  B3                Cuoco                                      Vacante 
12)  B3                Cuoco                                      Vacante 
13)  B3/5                Cuoco          Raggi Renata                      
 
 
TOTALE POSTI       1° SETTORE          13 
  
 
 
 

2° SETTORE Organizzazione – Finanze - Personale  
  
 

14)   D3              Funzionario contabile             Vacante 
 
 

Ufficio Bilancio - Contabilità - Personale  
 
 

15)  D1/2           Istruttore direttivo contabile                    Casali Catia 
16)  C1/5                          Istruttore contabile            Gardini Maura 



 

 

17)  C1           Istruttore contabile                                  Ambrogini Tiziana 
 
 

Ufficio Tributi – Patrimonio - Organizzazione  
 
 

18)  C1/3                          Istruttore contabile            Simonetto Gabriele 
 
 
 
TOTALE POSTI    2° SETTORE              5  
 
 

3° SETTORE Assetto del Territorio - Lavori Pubblici  
 
 

19) D3              Funzionario tecnico                               Montanari Andrea 
20) D1                   Istruttore direttivo tecnico           Ventrucci Stefano 
21) C1   Istruttore tecnico             Mazzoli Cristina 
22) B3    Collaboratore tecnico           Rossi Gianpiero                                            
23) B1                   Esecutore tecnico specializzato            Vacante 
24) B1                    Esecutore tecnico specializzato          Vacante 
25) B1 /4                   Esecutore tecnico specializzato            Gori Valerio                   
26) B1/3                   Esecutore tecnico specializzato          Nunziatini Mirko  
27) B1/3                   Esecutore tecnico specializzato          Sacchetti Ivan 
28) B1 /3                   Esecutore tecnico specializzato          Vacante 
 
 
 

4° SETTORE Urbanistica - Edilizia  
 
 

29) D1/3                    Istruttore direttivo tecnico          Ercolani Anna                                
30) C1/3                    Istruttore tecnico           Gori Valentina                                             
31) C1                    Istruttore tecnico                                  Tombaccini Barbara 



 

 

 
 
 
TOTALE POSTI    4° SETTORE              3 
  
 

5° SETTORE Polizia Municipale  
 
 

  32) D1/3      Responsabile       Ambrosini Secondo 
  33) C1      Agente di Polizia Municipale     Vacante 
  34) C1/2                Agente di Polizia Municipale     Perpignani Ermanno 
  35) C1/3                Agente di Polizia Municipale                          Vacante 
  36) C1                       Agente di Polizia Municipale               Alessandrini Filippo 
   
 
 
TOTALE POSTI    5° SETTORE              5�
�
�
�
�

 
 

PIANO DEI FABBISOGNI  
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

I riferimenti cui si atterrà la Giunta Comunale durante il triennio 2017/2019 sono: 
 



 

 

- l’art. 39 L. 449/97 (Legge Finanziaria 1998) con cui si stabilisce che gli organi di vertice delle Amministrazioni Pubbliche sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi e compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 

bilancio; 

- l’art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 stabilisce che nelle Amministrazioni Pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli 

uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’art. 

1, comma 1, previa verifica degli obiettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi 

dell’art. 9; 

- l’art. 91 del D. Lgs. 267/2000, per il quale gli enti locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale, 

in particolare per le nuove assunzioni, compatibilmente con gli obiettivi della programmazione dell’ente e con i processi di 

riordino o di trasferimento di funzioni e competenze; 

- L'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 16, comma 1, della legge n. 183/2011, con il quale si stabilisce 

che "Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'art. 6, comma 1, 

terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata 

comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica. I Responsabili di Settore devono pertanto, ai sensi dall'art. 33 del 

D.lgs. n. 165/01, certificare annualmente che il personale addetto ai procedimenti ed alle attività svolte non sia eccedente, 

verificando in particolare eventuali casi di esternalizzazione di servizi o che si prevede avvengano nel triennio 2016/2018 che 

possano dare luogo ad una rideterminazione della dotazione organica. 

- D.Lgs. n. 75/2017 che reca modifiche ed integrazioni del D.Lgs. 165/2001 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche 



 

 

 

 

 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 67 del 29/06/2017 è stato approvato il Programma delle assunzioni 2017-2019, che all’allegato 2 

prevede il seguente piano assunzioni: 

 

 
 

 
COMUNE DI MERCATO SARACENO - PROGRAMMAZIONE TRIENNA LE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  2017-2019 

 
ANNO 2017 

 
 

Settore  Profilo 
professionale  

Ca
t. 

n. posti  Anno di 
copertura

Modalità di copertura  Fase procedura  

Segreteria 
Servizi 

Generali 

Istruttore 
direttivo 
amministrativo 

D1 1 2017 Mobilità volontaria previo 
espletamento procedura mobilità 

obbligatoria  

Già attivata 

Segreteria 
Servizi 

Generali 
 

Servizio 
Anagrafe 

Istruttore 
direttivo 
amministrativo 

D1 1 2017 Concorso pubblico previo 
espletamento procedura mobilità 

obbligatoria ex art. 34-bis e mobilità 
volontaria ex art. 30 

Gia attivata 



 

 

Segreteria 
Servizi 

Generali 

Istruttore 
direttivo 
amministrativ
o 

D1 1 2017 Mobilit à volontaria previo 
espletamento procedura mobilit à 

obbligatoria 

/ 

 
 

ANNO 2018 
 

CONSIDERANDO LA NORMATIVA IN COSTANTE EVOLUZIONE NO N SI PREVEDE AL MOMENTO DI EFFETTUARE ASSUNZIONI 
 
 
 

ANNO 2019 
 

CONSIDERANDO LA NORMATIVA IN COSTANTE EVOLUZIONE NO N SI PREVEDE AL MOMENTO DI EFFETTUARE ASSUNZIONI 



 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di 

governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non 

strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle 

informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del 

DUP. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

 

 

CONCLUSIONI  
 
 
La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, capitoli ed eventualmente, in articoli, prevista dagli articoli 12, 13 e 

14 del decreto legislativo n. 118/2011, è posta in relazione ai livelli di governo cui è attribuita la responsabilità della distribuzione delle risorse. 

La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazione del bilancio 

autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse disponibili tra le funzioni e i programmi. 

Nell’ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell’ente, e nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dal documento di 

programmazione, la funzione di ripartizione delle risorse in considerazione della natura economica della spesa, è svolta dalla Giunta, attraverso 



 

 

la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli e dei programmi di spesa in macroaggregati, capitoli ed 

eventualmente in articoli. Tale documento costituisce il piano esecutivo di gestione. 

Attraverso il PEG degli enti locali, si provvede anche ad attribuire ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie 

al raggiungimento degli obiettivi assegnati. Per gli enti locali il PEG costituisce anche il fondamentale strumento di determinazione degli 

obiettivi di gestione e di affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei programmi previsti nel bilancio.Le 

competenze tra Consiglio Comunale, Giunta Comunale e Responsabili di Settore viene rideterminata per l’approvazione del Bilancio di 

Previsione e del Piano Esecutivo di Gestione attraverso lo schema esemplificativo che segue: 

 
 
 

GIUNTA COMUNALE – PEG CONSIGLIO COMUNALE GIUNTA COMUNALE 
RESPONSABILI DI SETTORE 

MISSIONE PROGRAMMI MACROAGGREGATI CAPITOLI 
Cap. Retribuzioni Redditi da lavoro dipendente 
Cap. Contributi personale 
Cap. Imposta di registro e bollo Imposte e tasse 
Cap. Tasse automobilistiche 
Cap. Spese tenuta c/c postali 

 
 

SERVIZI ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI GESTIONE 

P 03 
GESTIONE ECONOMICA, 

FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, 
PROVVEDITORATO Acquisto beni e servizi 

Cap. Spese generali ufficio 
 
 
 
 

Mercato Saraceno, 13/11/2017 


